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L’ idea espressa nel ‘discorso dell’impe- 
ratore di Germania in occasione dell’ aper: 
tura delle Camere ed ancora meglio scol- 
pita nella risposta delle Camere al discorso 
imperiale, che ciascuna: nazione, cioè, ab: 
bia ad attendere a’ fatti suoi, è una fra 
quelle alle quali si può e si deve pregare 
propizia la fortuna. Sarebbe infatti una 
gran bella cosa, adesso che, poco su, poco 
giù, le nazioni sono costituite in quanto 
possono costituirsi, ciascuna di esse venisse 
lasciata in pace. Certamente non ne man: 
cano ancora di nazioni oppresse che me- 


- ritano. simpatie e sono sicure d’averle ogni 


qualvolta si scuotono per ricuperare la loro 
esistenza; ma dal 1800 a questa parte noi 
abbiamo sempre veduto ‘una tale discor- 
danza fra i tentativi di risurrezione e le 
circostanze che dovevano favorirla, che quasi 
disperiamo del successo. In ogni modo una 
sola eccezione non può infirmare la regola, 
e. per noi sta fermo che quanto disse l’im- 
peratore:'di' Germania e rispose il parla- 
mento tedesco meriterebbe di essere. 

Se non che, a dirla schietta, ci sembra 
una di quelle massime che sanno inven- 
tare e trovano ottime soltanto le genti fe- 
lici. Un popolo vittorioso , un popolo che 
si è arrotondato colle vittorie è facilmente 
inclinato a riconoscere che il mondo ha 
bisogno soltanto della quiete per essere 
felice, e che ciascuno restando a casa sua, 
la quiete si avrà. Ma bisogna vedere se 
allo stesso modo la sentono coloro ch'eb- 
bero le coste fiaccate, e se il dispetto, il 
malessere, il risentimento, che sono con- 
seguenza dei rovesci patiti, nonsaranno 
consiglieri di partiti estremi ed ‘anche di- 
sperati. Noi ‘abbiamo detto che la Francia 
ha sommo bisogno di raccogliersi, inten- 
dendo sempre parlare della Francia bat- 
tuta in guerra, ma capace di risorgere 
colla quiete e col lavoro. La Francia, quale 
la si vede ora, non è quella su cui si 
possano far calcoli ‘o' pronostici. 

In ogni modo, la massima già più volte 
accennata, che ciascuno abbia a pensare 
a’ fatti suoì, alla quale non tralasciamo di 
fare plauso, non basta per rendere sicuri, € 
bisogna che ciascuno, il quale l’adotti, sia 
pronto ‘altresì a munirla ‘di quelle precau- 
zioni di cui è circondata in Germania, vale 
a dire deve preparare quelle forze, senza 
delle quali altri verrebbe a violarcela în 
mano e con vostro danno. Sta bene adun- 
que ‘che ‘per massima ciascuna nazione 
debba :interdirsi lo: immischiarsi ‘negli ‘af- 
fari delle ‘altre; ‘ma importa ‘sopratutto 
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Enrieo trovavasi in una situazione imbaraz- 
zante. Egli non avrebbe esitato a cimentare nuo- 
vamente la vita per. gl’infelici, a nome dei quali 
D. Remigio veniva ora a ringraziarlo, come per 
tutt’altri che si fosse trovato in grave, peri- 
colo; ma al suo animo infermo le parole di 
riconoscenza e di gralitudine suonavano tut- 
t'altro che gradite. Egli è che il malessere 
morale esercita il suo malefico influsso sino 
al punto da far parere spregevole quell'uman 
genere, apro del quale non si mancherebbe 
ciò nonpertanto di spargere nell ora del bi- 
sogno fin l’ultima, goccia del. proprio sangue. 

Il benefattore e il beneficato stettero lunga 
pezza di fronte senza rivolgersi alcun motto. 

Don Remigio ruppe finalmente con le se- 
guenti parole il silenzio: 

— Cercai lungamente di lei; e sebbene 
molti la avessero notato, nessuno sapeva dirmi 
il suo nome. A Firenze, giunsi finalmente a 


mettermi sulle sue traccie : ma Ella era già 
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che ciascuna sìa sempre pronta a fare gli 
estremi’ sforzi per rintuzzare le offese per 
parte di chi si fosse dimenticato quei pre- 
cetti. Ed in allora siamo al sicut erat, anzi 
peggio, perchè ricordiamo che; almeno per 
istanchezza, dopo il 1815, si ebbe un lungo 
periodo di pace, quantunque non avesse al- 
tra base che la violenza che si era stipu: 
lata hei trattati del 1815. 

Possiamo ‘sperarne uno uguale adesso ? 
Se guardiamo ai guasti prodotti dalla 
guerra, all’aborrimento sincero che tutte 
le' popolazioni mostrano per essa, si po- 
trebbe dir di'sì; ma, se poniamo mente 
ai rancori che furono destati da questi av- 
venimenti, e sopratutto alle necessità di 
poderosi armamenti che tutti subiscono, la 
speranza va man mano dileguandosi. Dopo 
il 1815, l'Europa depose le armi. Solo 
consultando i bilanci della: guerra fra le 
varie nazioni, si capirà che la pace ripo- 
sava în allora su di ùna base omogenea, 
mentre adesso, volendola appoggiare sulle 
armi dei vari popoli, portate alla maggior 
perfezione ed al più grosso numero, si tro- 
verà alquanto disagiata ed avrà quindi 
una durata molto precaria. È press’a poco 
quello che succede fra i privati. L’uso di 
portar armi addosso ‘non è inteso per la 
massima parte che a difendersi dalle al- 
trui. soperchierie; ma è un fatto che, 
quando tutti hanno i coltelli in tasca, le 
coltellate sono più frequenti. 

Questa pace armata sino ai denti, questa 
pace universale ci ha l’aria di essere una 
specie di moto perpetuo o di quadratura 
del circolo. Non seppe trovarsi nel sistema 
dell'equilibrio, non valse a fondarla nè la 
santa alleanza, nè la pentarchia europea, 
le nazionalità sembravano fatte apposta per 
introdurla nel mondo; ma si era calcolato 
senza gli eruditi, i quali, per saper troppo, 
sanno altresì fabbricare le nazionalità di 
circostanza; non avrà, moi crediamo, mi- 
glior fortuna col principio di ciascuno per 
sè. Il solo mezzo per. abolire la guerra 
sarebbe quella di toglierle ogni speranza 
di premio; ma questa massima così sem- 
plice è un’ utopia maggiore delle altre che 
abbiamo: noverate. Sinchè vi saranno su- 
perbi e prepotenti, il diritto della forza 
avrà la sua fatale sanzione nelle conquiste 
o nelle rivendicazioni, e l'impulso a nuove 
guerre sarà permanente, sia per riconqui- 
stare ‘quello che si è perduto, sia per ri- 
vendicare quello che si crede esser stato 
suo in'altre età. 

Sia lode dunque alla nuova massima 
proclamata : dai pubblicisti tedeschi; ma 
teniamo asciutte le polveri. Nessuno. più 
di Napoleone: I ha mai proclamato più 
spesso che la sua mira costante era quella 
di fondare la pace universale, mentre ogni 


anno faceva la. guerra. E noi crediamo 


ripartita per Livorno. Ed ecco, sono venuto 
a compiere qui il mio dovere. 

— Poteva risparmiarsi questo disagio, fece 
Enrico. Ora però il fatto è fatto, e la rin- 
grazio. Ù ae 

— Ha ragione, soggiunse D. Remigio, se- 
dendo presso Enrico. Quel ch'è fatto è fatto, 
e, rigorosamente parlando, io posso ormai an- 
darne con Dio. Pure..... 

— Sarà stanca. Se vuol essere ricoridotta 
all’albergo.... 


Don Remigio non ‘si diè- per inteso del- 
l’invito. 

— In me, seguitò ‘a dire senza: seomporsi, 
la ‘gratitudine non è una vana parola. 

E porgendogli la mano, soggiunse con piglio 
affettuoso : 

— Questa stretta di mano suggelli la. mia 
amicizia e la ‘mia riconoscenza, per lei. 

Enrico; indispettito, non corrispose. alla cor- 
tese esibizione. 

— Amicizia ?- Riconoscenza ? Che vuole che 
me ne faccia? 

— Non crede forse alle mie parole? 

— Non dico questo, soggiunse Enrico, dis: 
simulando la propria impazienza. Ma sa..... 
ai sentimenti e alle virtù non ci'credo punto, 
e ci ho le mie buone ragioni. 

AD. Remigio queste parole. riuscirono do- 
lorose, ma non inaspettate. 

— Io sono un vecchio prete campagnuolo , 
diss’ egli dopo alcuni ‘momenti di pausa; e 
delle cose ‘del gran mondo non me ne intendo. 
Ma se potessi portare la consolazione nel di lei 
cuore, ch'è certo: esulcerato..... 
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che lo dicesse ‘in tutta coscienza; ? ma 
quando le situazioni da lui create non 
erano pacifiche, come mai avrebbesi po- 
tuto sperare la pace? 

Qui adunque sta il nodo della quistione. 
Abbiamo ‘noi in Europa una situazione pa- 
cifica tale ‘che possa lasciar ‘sperare ragio- 
nevolmente la pace? S 


— _——_—_—__e%1e.——__—_& 
I-FATTI DI PARIGI 


Quest’oggi non abbiamo ricevuto alcun gior- 
nale da Parigi. 


Serivono da Parigi, 6 
Belge: 


, all’Indépendance 


AI momento in cui la Comune fa appello nel 
Journal Officiel'a tutto ciò che il terrore ha di 
più violento, un lungo ed insipido proclama si 
rivolge agl’industriali, bottegai, operai, perfino ai 
‘pensatori | e fa loro, accanto'all'età del ferro, la 
realtà, il quadro. dell’eta dell'oro, a cui deve 
condurre il successo definitivo della Comune, 
enumerando i mali, le vergogne incalcolabili del 
regno del parassitismo sociale. — Si guarda, si 
legge questi aflissi silenziosamente fe si {passa 
oltre. 

È corsa voce che la. ghigliottina fosse stata 
eretta questa mattina sulla piazza della Roquette, 
ma che essa venne bruciata dalle guardie nazio- 
nali, probabilmente, in questo caso, ‘per ordine 
della Comune, la quale può ‘esser certa, d’al- 
tronde, di non rianimare con questo mezzo la 
fiducia. a 

Si parla d’un meeting in piazza della Borsa o 
della Concordia. È a desiderarsi che non si rin- 
novi l’imprudente fanciullaggine della via della 
Paix. Parigi in questo momento sembra una città 
morta in cui errano delle mummie. La molla per 
la resistenza. virile sembrava mancare, almeno 
sinora; forse è da desiderarsi che questa atonia 
si prolunghi e che il partito legale non si prenda 
la responsabilità d’una nuova carnificina intra 
muros. Il vuoto in cui deve spegnersi la Comune 
è più che mai manifesto. 

Gli arresti continuano; se ne fa ascendere la 
cifra a duemila, cifra che credo esagerata, poichè, 
se sono operati colla più deplorabile precipita- 
zione, essi sono raramente mantenuti. Ve ne sono 
però alcuni a cui sembra si dia molta impor- 
tanza: all’arcivescovo di Parigi ed all’ abate De- 
guerry bisogna aggiungere, dicesi, l'abate di Lon- 
gallerie, curato di S. Agostino, e-si avrebbe anche 
deciso di arrestare l’abate Duquesnay, curato di 
S. Lorenzo, ma si avrebbe esitato dinnanzi alla 
popolarità di questo ecclesiastico. — Venne pure 
rinchiuso alla Conciergerie il sig. Dardenne de la 
Grangerie , il quale fece una corrispondenza dei 
dipartimenti sotto il regime imperiale, ed allorchè 
sì venne a reclamare la sua liberazione, il Co- 
mitato dichiarò che non verrebbe scarcerato a 
nessun costo, poichè egli era uno di coloro la 
‘cui presenza come ostaggio rispondeva della vita 
dei federati. La cella occupata dal sig. Dardenne 
ha alla sua destra quella in cui si trova l’ arci- 
vescovo di Parigi, alla sinistra quella di Assi. 
Quest'ultimo è stato arrestato, dicesi, presso una 
lionne celebre del demi monde. — Si è pure vo- 
luto. arrestare il sig. Groult, fabbricante di paste, 
onorevole industriale che occupa 400 operai. Non 
avendolo trovato in casa, venne arrestata sua 
moglie. 

Si è raccontato «quest'oggi che alcuni parla- 
mentarii colla bandiera bianca erano partiti per 
Versailles in seguito alle decisioni adottate ieri 
dopo una lunga deliberazione «al Comitato. della 
guerra. Se il fatto è esatto, esso non va molto 
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d’accordo collo stile adoperato nei proclami tiffi- 
ciali verso il governo di Versailles, e specialmente 
di ùn' piccolo affisso orlato dinero, col quale-si 
invitano i cittadini ad assistere al ‘trasporto fu- 
nebre dei loro ‘fratelli assassinati dai nemici'della 
repubblica; ciò chè certo si è che una setesdì 
ordine, di pace, di lavoro, passa allo. stato di 
febbre nella maggioranza della popolazione. Un 
Comitato di conciliazione annuncia le sue sédute 
nella sala Valentino. Infine ho veduto affiggere 
impunemente un manifesto rosso, in cui si do- 
manda alla Comune di. non considerarsi che come 
consiglieri dipartimentali, ed all'Assemblea nazio- 
nale di provocare le' elezioni mediante ‘una Com- 
missione municipale. 

PS. L’ affare della ghigliottina non è accaduto 
precisamente come ve lo aveva scritto. Non è in 
piazza della Roquette, ma in piazza Voltaire che 
ha avuto luogo 1’ auto-da-fè. Vi si è trasportata 
una ghigliottina’ di ‘twiha' forma! particolare, che 
può far cadere ‘sette teste alla volta, tna col pro- 
getto bene stabilito di abbruciarla. Questa ‘mani- 
festazione, almeno, emanava da un’ buon istinto, 
Un battaglione detto dei « Vengeurs'de Paris » 
ha attraversato quest’ oggi il boulevard ed è ve- 
nuto ad aquartierarsi alla Mairie del 2° circon- 
dario, in via della Banca, aspettando di venir ve- 
stito ed armato di chassepots. Il grido di « Viva 
la Comune!» emesso a più riprese dal coman- 
darte, non Tu accolto, all'angolo tanto frequentato 
del sobborgo Montmartre , che' da un silenzio ‘di 
morte. — Quelli di « Viva la Repubblica!» non 
ottennero maggior eco sugli altri punti ; si-mani- 
festa nell’esercito- comunale la stanchezza e l’in- 
disciplina. 

Il ministero del'a marina è occupato da un cit- 
tadino, Durassier, al quale l'ufficiale di marina 
che ha dovuto abbandonarlo, ha confidato, racco- 
mandandogliele espressamente, le preziosissime 
collezioni che esistono in quel'ministero. Bisogna 
dire, a lode dell’Eccellenza comunale, che si è in- 
vigilato su quelle collezioni con molta cura, ed è 
sopratutto. per non' dover delegare questa sorve- 
glianza che il nuovo ministro, le cui attribuzioni 
si limitano alla direzione di alcune cannoniere, 
non ha lasciato’cambiare il battaglione che occupa 
il ministero. 4 

Nel numero dei giornali il cui contegno onora 
la stampa, devo citare il Journal de Paris, il quale 
faceva osservare con ragione che la Comune è il 
primo governo, se governo si può dire, che abbia 
soppresso il Journal des Débats, deposito ‘delle 
grandi tradizioni del giornalismo in Francia. Del 
restol’ Opinion nationale, l' Avenir national; il Temps, 
il Bien public, hanno ‘un’ eccellente attitudine e 
riprovano tutti ugualmente jl decreto dei sospetti. 
fe Le dimissioni (piovono. sulla Comune.' Bisogna 
aggiungere quelle dei signori Ulysse, Parent 6 
Regère, e si parla di quella del sig. Rane. 

Il piccolo numero dei teatri aperti è andato di- 
minuendo. La Commedia francese che la Comune 
ha, dicesi, fatto recitare par ordre, incominciò la 
sua chiusura annuale di Pasqua. Il velo di lutto 
sparso su Parigi, è della più indicibile e più cupa 
mestizia. 


Il Sidele da alcuni particolari sui”combatti 
menti avvenuti nella giornata del 6: 


Il combattimento fu vivissimo a Neuilly ed a 
Courbevoie. Le truppe di Versailles avevano de- 
ciso di respingere i federali dalla mezzaluna «di 
Courbevoie e dalle barricate che questi difesero 
fino a Neuilly. 

La battaglia incominciò la mattina. Una brigata 
di Versailles occupava ‘da domenica Nanterre e 
Rueil; i federali occupavano Courbevoie e la 
piazza che si trova all’ estremità della strada di 
Neéuilly. In questa strada sorgevano due barricate 
costruite durante l’assedio,. per ordine della Com- 
missione, allo scopo di difendere il. ponte che da 
Neuilly conduce a Courbevoie. 


———_ _—————__—____u 


— Qual diritto ha Ella ,:.lo interruppe En- 
rico alquanto concitato ,' d’ investigare il. mio 
cuore ?.... Ecco l’uomo! stendetegli una mano 
al momento del pericolo : egli vi si aggrap- 
perà per: non' più lasciarvi..... e con finte pa- 
role di gratitudine s*insinuerà nel vostro animo, 
scruterà ‘i vostri pensieri; ‘vi deriderà..... 
Basta..... finiamola lì..... 

— Mi perdonerà se oso insistere..... Ma è 
tale l’interesse che sento per lei, che non posso 
lasciarla con sì tristi pensieri..... 

— Se non erro, riverenza, seguitò Enrico 
alzandosi, la curiosità, secondo la santa chiesa, 
è anch’essa un peccato. E‘ temo molto ch’Ella 
ci caschi, e abbia proprio una voglia matta di 
sentir le mie storie, per raccontarle poi agli 
abituati del suo speziale, laggiù nel villaggio : 
ove direbbe di avere avvicinato un uomo strano, 
un matto, un essere che non crede più a nulla: 
nè al cielo, nè agli uomini, nè all’amore, nè 
all’ amicizia; un uomo che sopravvive a se 
medesimo , alle sue credenze, alle sue illu- 
sioni; che non ha nulla di comune co? suoi 
simili, all’infuori del codardo sentimento di 
aspettare che l’esistenza compia il suo corso, 
anzichè darsi risoluto in braccio alla morte. 
Non è vero, reverendo ? 

Don Remigio capì naturalmente che, nella 
situazione in cui Enrico trovavasi, a tranquil- 
larlo, ad insinuarsi nel suo cuore ci avrebbe 
perduto il ranno ed il sapone. 3 

Egli-si alzò, ed accomiatandosi. gli disse: 

— Il Signore le accordi tutte-le-grazie che 
desidera, 


Enrico, tuttavia concitato, lo afferrò . pel 
braccio. 

— Ebbene, gli soggiunse, dica pure che 
alla tristizia degli uomini quest’essere va de- 
bitore di avere aperto gli occhi al vero; che 
egli fece del bene, e n’ebbe ingratitudine; 
ebbe un culto per l’amicizia, e fu rinnegato; 
amò, e fu tradito; servì il suo paese, e lo 
dissero ambizioso; ebbe fiducia, e fu ingan- 
nato. 

— Il male che la travaglia, conchiuse don 
Remigio in tuono solenne e commosso, è co- 


mune forse più di quel ch’ella si pensi. Se | 


ella n°è più degli altri erucciato, gli è perchè 
il suo animo è più sensibile. La ho incon- 
trata in un'ora di abbattimento: ma il mio è 
ministero di fede. Noi ci rivedremo, o si- 
gnore, in momenti migliori. Allora, spero, 
avrò occasione di provarle che l’amicizia non 
mentisce sempre, e che può essere sincera 
anco im un povero pievano. — 

E si ‘allontanò, inchinandosi affabilmente. 

Enrico sentiva proprio bisogno di ‘starsene 
alquanto solo. 'Il cicaleccio al quale aveva do- 
vuto' pigliar parte con la comitiva dello sta- 
bilimento, la venuta improvvisa del pievano, 
il colloquio avuto con quest'ultimo, il con- 
tegno di Matilde, le frecciate della signora 
Penelope, tutto ciò aveva. grandemente  ecci- 
tato il suo spirito. 

Egli soffriva; le idee gli si affacciavano con- 
fuse alla mente. Egli sentiva altamente il bi- 


sogno di amare, di trovare un ‘essere sulla ' 


terra capace di ridarglila fede perduta. Aveva 


Dopo la-giornatà di‘domenica, che Torò era 
stata funesta, le.guardie nazionali avevano posta 
la piazza di Courbevoie in istato: di difesa. Di ]à 
difendevano parecchie strade, e, fra Jo altre, 
quella di Cherbourg chepassa a Rueil e Nanterre, 

e quella di Pontoise, È 

, E esercito. di Versailles abbandonò, .il mattino, 

i suoi accantonamenti. Il Monte Valeriano .inco- 
minciò il fuoco. Alcuni proiettili vennero a cadere 
nel,mezzo della piazza di Courbevoie, gettando lo 
sgomento nelle file della guardia nazionale che 
fu costretta a cercare un riparo, giacchè i ‘suoi 
cannoni non avevano la portata, nè le ‘posizioni = 
necessarie: per rispondere alla’ fortezza, 

D'altronde, il Monte Valeriano risparmiava' i 
suoi colpi, e mandò ‘appena venti:granate ed ‘al- 
trettanti cl «mitraglia nello spazio ‘d'un’ora e 
‘mezza , per (dar tempo-ai soldati ‘di gi 
Nanterre:a Gocnbeiele) Ì sima 

* Giunti alla piccola ‘piazza in circonferenza che 
si trova a-sinistra di quest'ultimo Villaggio, gli 
artiglieri metterono in'batteria alcuni pezzi da îs 
(tre, secondo ciò che ci venne detto) e tirarono a 
palla contro le ‘barricate in mezzo alla grande. 
piazza. Gli artiglieri federali corrono ai loro can- 
noni e rispondono con furia, Ma furono sorpresi. 
I Monte Valeriano da una parte, la. piccola date 
teria Idall’altra ‘e' finalmente ‘alcune ‘mitragliatrici 
collocate sulla strada di Pontoise, li mettono tra 
due fiochi che sono impotenti a spegnere. I ca- 
valli «sono “tosto attaccati ‘aî cannoni, e circa il 
mezzodì,, dopo una resistenza vigorosa \ed rener- 
gica, sono costretti a ripassare la Senna ed«a ve- 
Dirsi a collocare dietro la barricata della strada 
di Neuilly. 

Questa barricata è armata di due pezzi da 12. 
Rafforzano questa artiglieria con -sei pezzi da 7 
tre dei quali vengono a collocarsi ‘a. destra ‘al ri: 
paro di una piccola casa bianca d’un solo piano 
che era una volta, se.non ‘erriamo,. ‘una bettola, 

Tre altri cannoni sono collocati a sinistra, die- 
tro un’ inferriata che chiude un piccolo parco 
Inoltre la porta Maillot è ‘armata, e sui due ha: 
stioni che la fiancheggiano, si vedono alouni can- 
noni. La posizione è forte, e la resistenza facile. 

Le truppe di Versailles hanno prese delle di. 
sposizioni che corrispondono a quelle dei federali. 

Essi disposero i loro cannoni sulla piazza, ‘die- 
tro le barricate che loro venivano abbandonate 
dalle guardie nazionali; quindi, per far fronte 
alle altre batterie, collocarono «alcuni cannoni da 
4 a destra ed a sinistra. del-grosso della loro ‘ar 
tiglieria. Per impedire questa seconda operazione, 
gli artiglieri federali occuparono l’isola della Fatte 
e la riva sinistra della Senna, dove nascosti dagli 
alter difigerano un fuoco micidiale su tutti i 
soldati isolati che si mo: i 
Aualiasi della piazza. Sag easa gira 

cannoni tuonavano. da entra) l 3 
tocco le detonazioni si rn mia 
ruzione. Da entrambe le parti le barricate vanno 
in frantumi, ma quella della strada di Neuilly, 
su cui cadono a parecchie riprese le.palle del 
cannone di Versailles, presenta bentosto tre brec- 
cie enormi; riesce impossibile agli artiglieri che 
le scorrono di rimanere in-quel posto; essi. vanno 
a rafforzare i loro compagni delle batterie di' fianco. 

Il bastione surroga la -barricata-e manda dei 
proiettili nella piazza di Courbevoie. Ciònondimeno 
i federali non hanuo cannoni in numero sufficiente. 
Vengono spedite’ staffette per: chiedere rinforzi di 
artiglieria. 

Questi rinforzi non ‘tardano ‘a giungere ; tre 
pezzi, tirati ciascuno da due cavalli, giungono‘al 
trotto sul ‘teatro del combattimento ; essi sono pre- . 
cedùti. da tre membri della Comune, colla ‘sciarpa 
rossa, che-passano:per'la sola porta del bastione 
che sia tenuta ‘aperta. Sono accompagnati da una 
scorta di quattro uomini a'cavallo. 

Sono le quattro. Vengono segualati movimenti 
di fanteria dalla parte' di Versailles. 111990 bat- 
taglione (sobborgo Sant*Antonio) traversa la'strada 
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riveduto Matilde - nel fiore della ‘gioventù e 
della bellezza; e ‘il cuore di lui aveva comin- 
ciato a palpitare. Ma il contegno ‘freddo ‘e ri- 
servato di Matilde \riesciva ‘altrettanto inespli- 
cabile a lui, quanto a quella il suo umore ma- 
linconico, la sua taciturnità, il suo indifferen- 
tismo. 

Un amore puro, sincero, disinteressato, En- 
rico lo'aveva sognato sempre, ma sperimen- 
tato mai. Egli sentiva che Matilde sarebbe ca- 
pace di quest'amore, ma ‘non osava sperare 
d’essere egli il;prescelto «di quella: donna, E 
poi, non dubitava'egli di tutto? Nonpersisteva 
egli ‘nel credere ‘che la vanità ‘0 1’ interesse 
fossero i soli motori degli affetti umani? Pure, 
l’ imagine di Matilde, per quanto ei s° inge- 
gnasse di scacciarla, gli.stava sempre dinanzi, 
qual vago, indefinito barlume: d’ una speranza 
ch’ei.non osava accarezzare. 

Egli.rimase lunga pezza assorto ne” propri 
pensieri. Un rumore. di passi venne finalmente 
a destarlo. Egli alzò gli occhi e'scerse da lon- 
tano Matilde, che, di ritorno dal bagno, av- 
viavasi a casa, dirigendosi prima verso «il sa-" 
lone, ove aveva lasciato il suo cappellino. 

Enrico alzossi, salutò e stava per andar- 
sene, 

— Mi sfuggite? Vi metto paura ? le chiese 
Matilde. 

— Tutt'altro, rispose ‘Enrico impacciato. 
Tult’altro..... ma..... 

— Vi sentite forse male? Il vostro brac- 
cio. 

—: Nulla, nulla.... Grazie. ‘Vedete...., sog- 


a passo ginnastico ‘e si stende in cacciatori per 
accogliere i nuovi avversari. È 

Da entrambe le parti la mitraglia scoppia sui 
battaglioni in marcia. 

Alle ore cinque, il fuoco delle truppe di Ver- 
sailles si avvicina. Alcune guardie nazionali fanno 

‘e il viale di Neuilly fino all’Arco di 

ana Una granata viene a scoppiare in mezzo 

viale. 


Alle ore selle ci allontaniamo da quei luoghi. | 


Notiamo che il fuoco dei bastioni raddoppia di 
Vigore. Siccome il combattimento fu sostenuto s0- 
vratutto dall’artiglieria, così si ebbero pochi morti 
e feriti. 

Ultime notizie, Il fuoco cessò da entrambe le 
parti. 1 belligeranti conservarono ciascuno le pro- 
prie posizioni. 

Serivono da Versailles, 6, al Sièele: 


*È arrivato alla stazione dei Charitiers ùn con- 
‘voglio di artiglieria composto di pezzi di grosso 
calibro ‘e di cannoni di martina. Un nuovo reggi- 
‘mento di corazzieri ritornato dalla ‘Germania è 
accampato al Plessis-Piquet. 

‘Il generale Vinoy, il quale dirige tutte le ope- 
razioni ‘militari, è partito da Versailles quest’oggi 
a mezzogiorno, dirigendosi dalla parte di Cour- 
bevoie, per assistere all’azione impegnata su 
questo punto. 

1 prigionieri federali, in numero di 3000, fu- 
rono internati al campo di Satory. Si stanno fa- 
cendo ricerche per constatare Ja.loro identità. Il 
Consiglio dei ministri tenuto iersera ha deciso di 
dirigerli provvisoriamente verso ‘uno dei porti 
dell'ovest. — Al principio della seduta si atten- 
deva un’interpellanza sn trattative che sarebbero 
state impegnate fra delegati della Comune ed il 
governo. — Fatte le verificazioni, i pretesi dele- 
gati non erano che individualità. animate da ec- 
cellenti intenzioni, ma senza ‘alcun mandato per 
trattare. 
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L'INDIRIZZO DEGL’INGLESI AL PAPA 


Il Times dell’8 scrive intorno all’indirizzo 
_ presentato dalla deputazione inglese al-Papa: 


Mentre è impossibile non biasimare la posizione 
assunta dai cattolici inglesi, vi sono molti buoni 
protestanti che possono simpatizzare con alcuni 
fra i sentimenti esposti in questo indirizzo. Il ca- 
rattere personale del Papa è rispettato in tutta la 

. cristianità, e noi non abbiamo dimenticato le ten- 
denze liberali da lui manifestate nei primi anni 
del suo pontificato: È un triste destino che ha 
fatto intorbidare la fine della sua vita con avve- 
‘nimenti «dei quali sono più responsabili î suoi 
‘consiglieri che non lui. Si deve confessare di più che 
l’aspetto attuale dell'Europa deve rattristare ed 
amareggiare 1’ animo d'un cattolico che riflette. 
Non è soltanto il protestantesimo germanico che 
ha trionfato sul cattolicismo francese nella più 
grande guerra dei tempi moderni, non solo non 
Vè da sperar nulla dal nuovo impero teutonico, 
ma persino nei baluardi latini del cattolicismo in- 
comincia a mostrarsi ogni giorno maggiormente 
lo spirito demooratico. Non sono più questi i giorni 
in cui un Papa fuggitivo o prigioniero può fulmi- 
nare editti che i più potenti principi della terra 
sono costretti ad obbedire sotto pena di essere 
dannati; anzi ora si perdona ai cattolici devoti i 
quali dubitario (dichiarando però di non dubitare), 
che il potere' spirituale del Papa possa sopravvi- 
vere a lungo alla perdita del potere temporale. 
Queste persone si consolano poco colla. massima 
‘protestante che ogni verità non perisce. Eppure 
‘questa è la grande lezione dall'esperienza umana, 
come pure una parte principale della credenza in 
ùm governo divino del mondo. 

I Papi precedenti costruirono il meraviglioso 
edifizio che ora vacilla, col conoscere bene i se- 
gni dei tempi e mostrandosi degni del primato 
morale a cui pretendevano, ad onta dei delitti e 
dei vizi che degradarono il Papato a frequenti 
intervalli. — La Roma papale è caduta finalmente 
dalla suprema posizione cha occupava nella cri- 
stianità, proscrivendo la libertà d’opinione, ne- 
gando le più certe scoperte della scienza ed in- 
sultando la ragione ela coscienza del genere 


mmano con esigenze impossibili. Probabilmente il , 


pontificato «del successore di Pio IX dimostrerà se 
esso è in grado di riguadagnare la sua influenza 
mediante una riforma ed uno sviluppo impreve- 
duto sinora. — Tutto ciò che può predirsi con 
sicurezza sin d'ora è, che la società, fallibile co- 
m’essa è, continuerà a progredire, mentre i Papi, 
imbarazzati dalla loro infallibilità, possono o no 
andare di pari passo con essa. 


giunse, ‘articolando il braccio, il dolore è af- 
fatto. cessato. 

Matilde lo rimirò fisamente negli occhi. Dopo 
brevi istanti di pausa, gli disse: 

— Signor Enrico, io sono stata ingiusta 
verso di voi.... 

Enrico fe’ segno di non capire. 

— Vi avevo giudicato assai male, Nella vo- 
stra lunga assenza, mia madre mi ha parlato 
sovente di voi. Conosco in parte le vostre vi- 
cende..... non sempre fortunate. Rammento 
ancora gli anni della mia infanzia, e so che 
da allora in poi avete sofferto molto, 

— Che dite, rispose Enrico rianimandosi 
alquanto. Non è vero! Allorquando' nel fiore 
della mia giovinezza, ricco e padrone di me, 
feci nel mondo la mia prima apparizione, io, 
privo di esperienza, avevo l'animo troppo sem- 
plice per guardarmi dalle mille insidie onde 
si è circondati. Che tempi -di poesia, d’illu- 
sione, erano quelli! :Parevami che la lealtà e 
l’anîicizia tenessero insieme gli uomini... Ma 
l’ora del disinganno non tardò a sopraggiun- 
gere: col patrimonio sciupato nelle scappata- 
gini di quell'età, finirono gli amici, o almeno 
quelli che io credevo tali. Qual rivoluzione 
operossi allora dentro di me! Per fortuna, lo 
scoraggiamento non mi vinse. Viaggiai, mi 
diedi agli affari, alle speculazioni, e la sorte 
mi arrise un'altra volta. 

— Ea tutto, in poco tempo, sapeste ripa- 
rare, interruppe Matilde. È 

— A tutto, ripigliò cupamente Enrico, fuor- 
chè alla fede!... Ma parliamo d’altro.... Spie- 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dell’11 aprile con- 
tiene: 

1. Un R. decreto del 15 marzo, con il 
quale è approvata l’ annessa deliberazione del 
Gorrsiglio comunale di Prato ‘in Toscana , del 
42 gennaio 4874, che stabilisce alcune norme 
per la direzione ed amministrazione di quel 
Collegio Cicognini, ed assume a carico del 
Municipio e nella «misura fissata. dalla legge 
gli ‘stipendi del personale dirigente ed inse- 
gnante del Liceo ginnasiale, della Senola te- 
cnica e della Scuola elementare interna del 
Convitto, contro un assegno fisso del governo 
di lire cinquemila (5000) annue, oltre il ‘sus 
sidio per la Scuola tecnica consentito dai re- 
golamenti in vigore. 

2. Elenco di disposizioni fatte nel personale 
dell’’ordine giudiziario, fra le quali notiamo 
la seguente fatta con ‘R. decreto del 7 aprile : 

Santanello comm. Raffaele, procuratore ge- 
nerale presso la Corte d’appello di Trani, fu 
tramutato a Firenze. 


CRONACA DI FIRENZE 


Riceviamo una lettera firmata dal signor 
Emilio Guillaume e dagli artisti délla sua Com- 
pagnia, nella quale si dà, intorno al doloroso 
fatto avvenuto 1’ altra sera al teatro Principe 
Umberto, una versione affatto diversa da quella 
che noi abbiamo pubblicata. 

Secondo questa lettera: 

«1° Non è vero che il colposia partito dai 
briganti, cioè, dalla parte in cui erano gliar- 
tisti della Compagnia; 

«2° Non è vero che l’infelice comparsa sia 
stata colpita in fronte; fu invece colpita al lato 
destro della testa, dal basso in alto, da un'al- 
tro figurante vicino; al quale esplose involon- 
tariamente il fucile, ‘ed abbenchè fosse cari. 
cato soltanto a polvere, pur tuttavia il colpo, 
partito a bruciapelo, fece palla e rese cadavere 
il povero figurante. > 

La giustizia procede, e lasciamo a lei la cura 
d’indagare quale delle due versioni sia esatta. 
Possiamo dire soltanto che i principali parti- 
colari della versione da noi pubblicata sono 
conformi a «ciò che narrarono tutti gli altri 
giornali di Firenze, locchè significa che tutti 
ebbero le stesse informazioni, e che a tutti si 
doveva rivolgere la rettificazione del signor 
Guillaume. 


Le due rappresentazioni date dal valente 
prof. di prestigio, cav. Hermann riuscirono ot- 
timamente, così per novità e la bellezza dei 
giuochi come pel concorso degli spettatori. A 
quella d’iersera, lunedì, intervennero più di 
2500 persone e gli applausi furono incessanti 
ed entusiastici. 

Il cav. Hermann darà al teatro Pagliano 
un’altra accademia la sera di giovedì prossimo 
con programma intieramente nuovo. Vogliamo 
sperare che non sarà l’ultima, e sovratutto 
che il cav. Hermann non abbandonerà Firenze 
senza che la signora Hermann, cantante che ci 
dicono valentissima e che ebbe recentemente 
a Milano uno straordinario successo, si sia 
fatta udire dal pubblico-fiorentino. Desideriamo 
che la signora Hermann si lasci commuovere 
dalle preghiere del pubblito e-de’giornali. 


Gli attori ed alunni dell’Accademia filodram- 
matica dei Fidenti rappresenteranno , la sera 
di giovedì, 13 corr., ad ore 8, nel loro tea- 
tro (via Ghibellina N. 417) il dramma del dot- 
tore Giuseppe Costetti, intitolato: IL Dovere. 


La sera di venerdì, 14 corrente, alle ote 8, nella 
sala Sbolci, Borgo Santa Croce n° 6, la signora 
Anna Maria Mozzoni terrà una conferenza sul- 
l'argomento : Le condizioni giuridiche della donna. 
Prezzo del biglietto d'ingresso L. 2. 
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gatemi piuttosto în qual modo vi eravate for- 
mata di me un concetto che ora sembrate ri- 
pudiare. 

Matilde gli disse francamente come il suo 
contegno frediò, glaciale, avesse fatto nascere 
in lei il pensiero, che l’egoismo si fosse tal 
mente impadronito di lui, da non poterne più 
sperare alcun che di nobile, di generoso. 

— Ma eravate nel vero! disse bruscamente 
Enrico. 

— M’ingannavo. E sono lieta di ricredermi, 
e vi stendo francamente la mano in segno di 
stima... e d’ amicizia, fiera di conoscere uh 
uomo, che sa essere tanto bravo e tanto ge- 
neroso, a malgrado delle sue delusioni. Era 
per ditvi questo, che desideravo vedervi a parte. 
Mi chiamerete entusiasta, poetica, romantica. 
Dite pur quel che volete: io non arrossisco di 
credere e sperare. 

Matilde salutò cortesemente, senz’aspottare 
o. pretendere risposta alcuna; al limitare del- 
l’ufficio fermossi pochi istanti a sogguardare 
Enrico, rimasto interdetto e confuso; si pose 
in fretta il cappellino sul capo, e disparve. 

Eatrambi credevano che nessuno sdpesse del 
loro colloquio. Pure, al conte Amici alcine 
frasi non dovettero ‘sfuggire, Egli, pochi mi- | 
nuti innanzi, erasi avviato al salone.a ripigliare i 
Enrico e condurlo seco. Veduta la Matilie a | 
colloquio con lui, affacciossi al balcone del cor- | 
ridoio; e solo quando colei si fu allontanata, | 
egli presentossi ad Enrico.” 

Quest'ultimo procurò di riaversi dal suo stato 

* 


Lunedì venturo, 17, nello stesso locale, la si- 
gnora Maria Antonietta Torriani terrà una serata 
letteraria e poetica di cui ci riserbiamo a pubbli- 
care l’argomento.  * È 

Oggi, 12, nel Pio Istituto de’Bardi, a ore 8 12 
precise il prof. Cesare D'Ancona darà la consueta 
lezione di geografia fisica e continuerà a trattare: 
Dei fiumi. © 3 

Domani, 13, il professore Aleardo Aleardi darà 
la sua lezione nella sala dell’Accademia di belle 
arti ‘alle 2 precise, @ tratterà ‘della ‘scuola pitto- 
rica del Friuli e in specie del Pordenone. 


MINISTERO DELLA MARINA 


Bollettino meteorologico del dì AA aprile 

ore 1 pomerid. 

In molti punti della penisola il cielo è co- 
perto di nubi; è piovoso soltanto ad Urbino. 
Il mare .si mantiene tranquillo tranne a Ge- 
nova, ed i venti sono deboli del 1° e 4° qua- 
drante. Ovest forte ad Ancona. H barometro 
è salito da 41-a 4 mm. in tutta l’Italia. 

Jeri e stanotte «tempo piovoso ‘in ‘alcuni 
paesi del Nord e del centro della penisola, e 
della Sicilia. 

' Tempo vario e generalmente calmo. 
Temperature estreme del di 11 aprile 
Termometrografo centigrado del:R. Osservatorio 
Minima + 100 
Massima 4 18.5 


ai 4 


Nota dei defunti denunziati nel.giorno 
40 aprile. 


Galanti Giuseppe, d’anni 30 — Paganelli Rosa, 
id. 34 — Romanelli Giuseppe, id. 59 — Manetti 
Raffaello, id. 37 — Franceschi Pellegrina, id. 16 
— Favereau Giulio, id. 45 — Mazzoli Ida, id.16 
— Jaussaud Eulalia, id, 33 — Pratesi Elisa, id. 
20 — Ferretti Gorilla, id. 38. 

Più, 5 bambini che non avevano ancora 2 
anni. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
farono 24, cioè: 12 maschi, 11 femmine e 1 nato» 
morto. 


— 


Dall’on. deputato Antonio Salvagnoli rice- 
viamo la seguente: 


Preg.mo sig. Direttore 
del giornale L'Opinione. 

Non posso astenermi dal lamentare di nuovo 
pubblicamente il disprezzo e la violazione che si 
fa generalmente delle leggi sulla ‘caccia e di si- 
curezza pubblica relativamente al porto delle armi 
da fuoco. 

Tutti vanno a caccia în ogni tempo ‘anco con 
Te armi da fuoco e con quanto danno, non tanto 
della caccia quanto della sicurezza pubblica, è 
facile considerarlo. 

Nè la violazione delle leggi è dubbia © si fa 
soltanto di nascosto all’aperta campagna; questa 
violazione è palesemente commessa sotto gli oc- 
chi delle autorità e nella stessa città di Firenze. 

Il dì 7 di aprile io stesso ho veduto in vendita 
sul mercato le lepri, le starne, i tordi ed ogni 
varietà di uceelletti minuti, non di palude, ‘anzi 
di questi vi era quasi mancanza; nè questo è 
tutto, mai rivenditori di uccelletti vivi, dei quali 
ora è proibita la caccia, avevano ed hanno-in 
vendita grande quantità di questi uccelletti che 
i questo tempo si prendono facilmente, essendo 
l’epoca della riproduzione. 

La legge esistente tuttora ‘in questa provincia 
proibisce ‘assolutamente la ‘caccia, fuori ehe nei 
laghi e nelle paludi agli animali acquatici, fino 
dal 1° marzo, e Ta Prefettura pubblicò di nuovo 
verso la metà del marzo l'ordinanza sulla caccia 
secondo le déliberazioni del Consiglio provinciale, 
ma niuno fa osservare le leggi e gli ordini. Nè 
possiamo tacere che basterébbe solo il volere, per 


raggiungere il dovuto rispetto alla legge, senza. 


grandi sforzi per pa-te delle autorità. 

L’Amministrazione comunale dovrebbe incomin- 
ciare a dare ordini severi ai suoi agenti daziari 
per proibire l'ingresso della cacciagione entro la 
cinta daziaria nel tempo proibito, ed il sequestro 
di questa quando si presenta per esservi am- 
messa, e la questura e la prefettura dovrebbero 
ordinare il sequestro della cacciagione proibita 
sul pubblico mercato, e la contestazione avanti i 
tribunali delle trasgressioni. 

Quando fosse impedito il commercio della cac- 
ciagione proibita, si può essere certi che la cac- 
cia in tempo vietato diminuirebbe grandemente, 
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di eccitamento, ed accolse il proprio amico con 
la consueta famigliarità. 

Scorsero alcuni minuti in silenzio. Infine; il 
conte, ‘stringendo la mano ad Enrico, gli disse : 

— Bravo! Così va bene. Pare che incomin- 
ciate ad intendervi a meraviglia. 

E gli spiegò come, senza volerlo, fosse stato, 
in parte ed a qualche distanza, testimone di 
quel téte-à-tete 1 

— 0h, Carlo, esclamò in ultimo il Vallardi, 
tu almeno dovresti conoscermi abbastanza! 

— E per cotesto? Non ci sarebbe poi da 
stupirsi, se... 

— Se mi lasciassi pigliare così facilmente 
all’amo?.. Non temere! 

— Matilde, soggiunse Carlo con 1’ abituale 
sua spigliatezza, è vezzosa, buona, piena di 
spirito. Non le rimprovero che ‘un solo di- 
fetto... 

— E quale? 

— Quello di averè una sorella. 

— E perchè ciò? 

— Me lo domandi? Ma non ti accorgi che 
sono viltima dell’interesse e delle convenienze? 
Che mî si vuole indurre contro mia voglia a 
sposare la Clementina, che non ho mai amato 
e che non mi sento disposto ad amare ? 

L’egoismo prevalse sull’amicizia, e il conte 
finì, senz’accorgersene; col-deviare il colloquio, 
e parlare de’ fatti propri; anzichè di quelli di 
Enrico: 

— Mi avevi parlato altra volta di ciò, ri- 
spose infine quest’ ultimo; ma avendo dovuto 
allontanarmi in fretta per qualche di-da Li- 
vorno, non seppi che a metà la tua istoria. 


mancando l’interesse nei cacciatori di mestiere ad 
esercitarla. 

Una maggiore vigilanza usata nelle campagne 
sul porto d'armi e sulla caccia con le reti ed al- 
tri ordigni, farebbe chevil rispetto alle leggi si 
ottenesse completo. goa è 

Questo sistema di continua violazione alle leggi 
sulla caccia e sula pubblica sicurezza non solo è 
immorale, ma è anche contrario all’interesse del- 
l’agricoltura «ed imaprovvido , perchè tende a di- 
struggere gli uccelli e dar fine non solo ad un 


utile divertimento ; ma ancovad. una industria. e. 


ad un mezzo di alimentazione pubblica. | — ©. 
Vorrei sperare che si provvedesse a questi mali, 
che almeno voglio siano denunziati alla pubblica 


opinione, ma ormai per l’ esperienza quasi ne” 


diffido. 

Prego V. S. M.ma ad inserire in un angolo 
del suo giornale la presente, mentre mi dichiaro 
con stima 

Suo devimo 
A. SALVAGNOLI. 
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polari di Schulze Delitsch — tradotto per 
cura dei dottori A. Pascolato e 1R. Manzato 
con ‘introduzione del professore L. Luzzati. 
— Venezia 1871. Tip. Visentini. 


I cultori della scienza economica edi fau- 
tori del progresso delle classi operaie debbono 
esser grati a’ signori Pascolato e Manzato del- 
l’essersi accinti alla versione dell’opera dello 
Schultze rispetto alle Banche popolari. 

Da molti anni si ode anche in Italia parlare 
dell’illustre magistrato tedesco che, spogliata 
la ‘toga del giudice, rivolse tutte le sue cure 
edi suoi studi a giovare a’ lavoratori, addi- 
tando loro i.mezzi pei quali possono redimersi 
coi propri sforzi, e per virtù propria. 

Le istituzioni dirette. a migliorar la condi- 
zione degli artigiani vennero crescendo col dif- 
fondersi delle sane dottrine economiche. Le 
Casse di risparmio, le Società di mutuo ‘s0c- 
corso, le Società di consumo, si sono costituite 
in tutti gli Stati per racèoglierè il\piccolo spa- 
ragno, per recar sollievo alla sventura, per 
aver le sussistenze a miglior mercato, compe- 
randole direttamente all’ ingrosso dal produt- 
tore e vendendole al minuto a’ soci. 

Però ad ogni progresso che si compie si ri- 
vela un nuovo bisogno da soddisfare. L la legge 
del perfezionamento dell’uomo e della sccietà, 
il pungolo che eccita al lavoro, e chi Si ‘arre- 
sta, inevitabilmente retrocede. . 

Non basta all’ operaio porger .il modo di 
raccoglier i propri risparmi, di provvedersi 
un sussidio ne’ giorni di malattia e di acqui- 
star i viveri di buona qualità al più basso 
prezzo che si possa; importa pure di aprirgli 
le fonti del credito. 

E come aprirgliele? 

Il sig. Schulze ‘ha risolto questo problema 
nella maniera più soddisfacente, applicando 
alle sue Banche lo stesso principio che pre- 
siede alle Società di previdenza. 

Egli fu mosso da un concetto elevato, a 
cui vorremmo. s’inspirassero tutti i filantropi, 
i quali si dedicano al miglioramento delle 
classi lavoratrici. Ha considerato che importa 
di destare e mantenere vivace negli operai il 
sentimento della propria dignità. Laonde non 
ricercò il concorso de’ capitalisti, nè l’elemo- 
sina de’ signori; ma volle che gli operai fa- 
cessero credito a sè stessi, costituendosi in 
Banca mutua. Azioni di piccolo prezzo e pa- 
gabili a piccole rate, perchè fossero à tutti gli 
artigiani accessibili, ‘credito limitato ‘aperto a 
quelli che ‘erano ‘entrati mella Società, dire- 
zione, amministrazione e sindacato delle ope- 
razioni dello Stabilimento affidata agli: azioni- 
sti stessi, questo è in poche parole l’organico 
ordinamento delle Banche mutue popolari. 

Quando un’idea è matura, vince ogni resi- 
stenza ed atterra ogni ostacolo. L’instancabile 
apostolato dello Schulze è già riuscito a do- 
tare la Germania di ben 1750 di queste Ban- 
che. Qual tesoro di moralità 6 di morigera- 
tezza non si racchiude in questo fatto! 

Leggano il libro dello Schulze quanti in Ita- 
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— Sono murato in un forno, amico mio : 
dovrò sposarmi, non mica per appagare ‘un de- 
siderio del cuore, ma per salvare l'onore di 
un’ altra persona, Disgraziatamente, quest’ altra 
persona è mio padre. 3 

— Non capisco bene... 

— Capirai quando ti avrò detto clie’ mio 
padre è da lungo tempo debitore di una grossa 
somma alla famiglia Vespucci, e chein questi 
ultimi tempi gli si è fatto intendere in modo 
abbastanza chiaro che l’unica maniera di as- 
sestare i-conti con la signora Teresa è ch’io 
sposi la sua Glementina. 

— E queste donne prestansi a così turpe 
mercato ? 

— A dirla schietta, prosegui ‘Carlo, Cle- 
mentina ignora ogni cosa, e sua madre si è 
ben guardata dal proporre lei quest’affare. 
Sono gli amici comuni delle due famiglie che 
hanno stuzzicato mio padre e destato nella si- 
gnora Teresa la vanità di fare di sua figlia 
una contessa. 

— Ma tutto, soggiunse Enrico soprapen- 
sieri, tutto potrebbe. aggiustarsi quando alla 
signora Teresa le si rimborsasse la somma 
che le è dovuta. Sio ti potessi giovare?,, 

— Grazie, amico. Se si trattasse soltanto 
di me, potrei valermi dell'offerta; ma qui v'è 
in giuoco l'onore dî mio -padre, Del resto, 
non mi scoraggio, veh! Le faccende di nostra 
casa non sono ite così a male, da non poter 
pagare entro qualche tempo questa somma. 

i In ciò solo sono riposte le mie speranze. E 


lia si occupano di quistioni sociali e ci tro- 
veranno ‘pit da ‘apprendere che non ne’libri 
di que’riformatori, che considerano la società 


come creta «a cui possano dar l’impronta che | 


la loro fantasia vagheggia. Qui non. utopie 
nè paradossi. I 
cato, la teoria-è giudicata dalla pratica. . — 
In Italia si è trovato un economista, che ha 
seguite le traccie dello Schulze ‘con la fede 
d’un filantropo e con l’ardore d’um ‘giovane apo- 
stolo. È il deputato, professor Luzzatti , ora 
segretario generale del ministero d’agricoltura 


‘e commercio. Con instancabile perseveranza ha 
‘incoraggiata e promossa l’instituzione delle Ban- 


che mutue popolari. Quali risultati ne abbia 
ottenuti, égli.stesso.ce.lo.fà conoscere in un’in- 
troduzione al volume dello Schulze, che gli 
aggiugne valore ed importanza. 

Il Luzzatti, esposte brevemente le idee dello 
Schulze Delitzsch, fa un confronto fra le 
Banche mutue e la Banca di Firenze, 
con tutte le altre che le sono avvinte e ne 
dipendono ; ne. addita le differenze, ne giudica 
gli effetti. Non abbiamo d’uopo di aggiungere 
che le sue conclusioni sono d’una evidenza, 
che seria ogni dubbio. Oggi le Banche mutue 
sono in Italia più di 40, e dispongono di un 
capitale di 10 milioni con 14 milioni di de- 
positi in cento corrente, ossia quasi il doppio 
dei conti correnti della Banca popolare. Donde 
questa. differenza, se non dalla fiducia che 


inspirano le Banche mutue idi ui il Luzzati 


si è fatto propugnatore? 

In questo splendido successo ha fondamento 
la speranza del rapido sviluppo del credito per 
l’artigiano, pel merciaio e pel contadino an- 
che in Italia. L'intelligenza della popolazione, 
l’amor vero che ferve tra noi per tutte le 
istituzioni utili alla società, Ja ripugnanza ad 
ogni esagerazione ici assicurano che anche fra 
noi il problema del credito popolare sia ri- 
solto. merito del Luzzati, il quale ne porse 
l’esempio e ne ‘spianò la via, ed è merito 
grande, perchè seppe associare alla fede il 
discernimento e costituire delle Banche che 
prosperassero, come dimostra il prospetto ag- 
giunto all’introduzione del volume, ‘che sa- 
rebbe utile venisse diffuso ‘nel paese ad am- 
maestramento degli utopisti e ‘ad ‘incoraggia- 
mento ‘degli uomini onesti, i quali, convinti 
che le società si rigenerano .eol lavoro, col 
risparmio, con l’educazione e la moralità, 
prestano l’opera loro a qualsiasi istituzione 
diretta ‘a ‘sì nobile intento. 


Nomzie INTERNE E FATTI VARI 


— eri, scrive il Presente di Parma del 9, 
fu rimesso ‘in libertà il signor ‘Pietro: Violi, 
che, :come è noto, fu carcerato per quindici 
giorni, perchè imputato di arruolamenti ‘clan- 
destini. 

— Ci serivono da Spoleto, in data del 9 
corrente i 
., Giovedì, 6, passò di questa stazione S. A, R. 
il priacipe Umberto, Sparsasi poche ore prima 
la notizia per la città, si trovarono tosto ad 
attendere il convoglio, oltre il sindaco e la 
Giunta municipale e le autorità civili è mili- 
tari, i corpi insegnanti dell’ Istitato tecnico, 
del Liceo, Ginnasio e Scuola tecnica, gli alunni 
dei rispettivi Istituti con le-doro bandiere ; tra 
i quali, quelli del. Convitto nazionale e del 
Ginnasio ; in divisa da parata e schierati sul 
marciapiede della stazione, facevano bella mo- 
stra di sè, Si aggiunga na stragrande molti- 
tudine di gente appartenente a tutti i ceti, 
senza che vi mancassero belle e gentili signore. 
Arrivato îl convoglio, le note del ‘concerto cit- 
tadino , che suonava la marcia reale , furono 
sopraffatte dalle grida di gioia e dagli applausi 
di quanti quivi eran presenti. 

Questa dimostrazione , tanto più spontanea, 
quanto affatto improvvisata , commosse gran- 
demente il ‘Principe, il quale ne manifestò la 
sua maraviglia al sindaco, ‘al sotto-prefetto, al 
colonnello «del ‘46° fanteria qui di guarnigione 
e ad altri signori, coi quali affabilmente si 
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poi... di cosa nasce .cosa, e il tempo la go- 
verna. 

— Ami forse un’altra? Ti ho visto sovente 
a stretto colloquio con la figlia della signora 
Penelope. 

— Di’ piuttosto un’altra persecuzione! È 
questo disgraziato nome patrizio, questo titolo 
di nobiltà che mi pone in impiccio. Figurati 
che la signora Penelope s'è fitta in capo ch'io 
debba chiedere la mano di sua figlia. 

.— Appunto quello che il commendatore Se- 
stini spera per sua figlia di me, interruppe 
sorridendo Enrico. 

— Bianca è uma civettuola, sciocca, su- 
perba, maldicente come sua madre! Fossi 
matto ? 

— Hai ragione, fece Enrico alquanto preoc- 
cupato , e ripensando alla sua propria situa- 
zione. La Clementina la vince di molto al pa- 
ragone. 

E, tratto di tasca l’oriuolo, soggiunse : 

— Ma è già tardi, e debbo intrattenermi 
alquanto in casa col mio agente di affari, ve- 
nuto espressamente da Milano per conferire 
con me. Accompagnami un poco. Parleremo 
a miglior comodo di tutto questo. È per to- 
glierti d’imbarazzo, metteremo in comune le 
nostre forze. 

— Stringiamo dunque lega, conchiuse Carlo : 
viribus unitis. Ognuno aguzzi i suoi ferruzzi. 
Qualche cosa ne ‘uscirà. 

E, pigliato Enrico pel braccio, discesero en- 
trambi le scale déllo stabilimento, e si dires- 
sero verso la città, (Continua) 
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intrattenne néi pochi minuti di fermata, è pro- 
“i loro che sarebbe venuto a visitare la no- 
stra città. 

E così va ‘bene : .daffetto del popolo verso 
i suoi Principi e la fede alla dinastia è l’arra 
più sicura del prospero avvenire d'una na- 
zone, 

— Nella Libertà di Roma del 40 si legge: 

Teri, giorno di Pasqua, i. Reali Principi si 
recarono col rispettivo» seguito.in carrozza sco- 
perta alla Chiesa dei santi Vincenzo ed Ana- 
stasio a Trevi ed assistettero alla messa can- 
tata dalla ‘tribuna tà nel coretto. La 
messa com musica éra celebrata dal reverendo 
padre curato. Molti fedeli vi assisterono, in 
modo che lesa era piena zeppa. All’u- 
scire le Loro Altezze Reali trovarono la piazza 
gremita di gente e furono fatte segno alle so- 
lite Bugie e rispettose accoglienze. 

"1 Reali Principi partiranno domenica sera 
alla volta di Napoli, ove si fermeranno trè 0 
qualtro giorni per tornare poi subito a Roma. 

La riduzione del convento «dei Santi Apo- 
stoli ad ‘uso del ministero della guerra è stata 
affidata al signor Garelli, capitano del genio 
militare, La riduzione del convento di Santo 
Agostino ad uso degli uffizi del ministero della 
marina è stata affidata al signor Angelo Sarti, 
anche capitano del genio militare, 

— L'Osservatore Romano del 40 corrente 
scrive : 

Teri il Santo Padre, in luogo .di ‘celebrare 
il Santo Sacrificio nella cappella privata del 
suo appartamento, si compiaque discendere 
nella Cappella Sistina, alle 741}2, per dare sfogo 
alla devozione de’suoi famigliari nella grande 
solennità, ‘e soddisfare a molti distintissimi per- 
sonaggi, che desideravano di Comunicare per 
sua mano. Alla messa del Santo Padre, non 
che alla seconda messa assisterono, in panche 
separate, oltre molti personaggi dell’uno e del- 
l’altro sesso, amcehie Te LL. EF. l'ambasciatore 
e l’ambasciatrice d'Austria. Alle 9 ;l Santo 
Padre si ritirò nel suo appartamento. 


— La Capitale di Roma del 40 scrive: 
Meri iritorno ‘alle ‘ore 3 112 pom. il pittore 
belga sig. Vanden Kerkhove ‘essendo a diporto 
colla propria ‘moglie, giovane signora di 28 
anni, furono entrambi aggrediti da quattro 
sconosciuti armati di coltello, e spogliati degli 
orologi con catene d’oro, degli anelli, di un 
bastone con pomo d'oro è del portamonete, 
soffrendo così un danno di circa L. 835. 
Alberto Petruzzi, carrettiere, Bisogi Mariano, 
‘ehanista, e Sabatino Silvestri, mentre ritorna- 
vano allegri da una gita in Albano, ieri sera 
s’ îÎmbatterono fuori di porta S. Giovanni in 
sette malandrini, che. gettatisi alla testa del 
cavallo della carrèttella in cui erano i malca- 
pitati, lo fermarono; e derubarono essi degli 
orologi e del denaro «colla :giunta di buone 
busse a colpi di bastone;-e di qualche ferita, 
bensi leggiera. 
Sulla via.di S. Vitale rinvennesi ieri sera 
il cadavere di uno sconosciuto vestito da car- 
‘ettiere, morto di una larga ferita sopra l’orec- 
*chiio destro. Il delitto ed-il delinquente asconde 
il più profondo ‘mistero. 


Filantropia. — Alla Sentinella delle Alpi 
di Cuneo scrivono da Sanfrè in data dell’8 
corrente: 

« Mediante atto lico, il-cav. Rombaudi 
regalò al nostro Municipio uno stabile che 
frutta 1500 lire all'anno, affinchè vi sia im- 
piantato un-asilo infantile. La nostra popola- 
zione festeggiò quella filantropica donazione 
illuminando le principali strade del paese. » 

Una frana. — La Provincia di Bergamo 

* del 7 scrive che, in valle di Scalve è precipi- 
tata una grossissima frana che rende impossi- 
bili le comunicazioni per mezzo di carri sopra 
entrambe le strade del Giogo e del Dezzo ad 
Angolo. 

Dramma intimo. — Nel Progrès du 
Var del 6 corrente si legge: 

« Madama L.... di Muy venne testè a Dra- 
guignan per assistere allo svolgimento di un 
processo in separazione ch’essa intentò a suo 

“ marito. Le 
« Il signor Rodolfo L...., di lei cognato, 
recavasi il 2 corrente a farle visita, quando, 
giunto sul pianerottolo della sua abitazione, si 
irovò faccia ‘a faccia con un impiegato delle 
acque e foreste, che, non sappiamo se a 
torto od a ragione, passa per mantenere rela- 
zioni troppo intime con. la signora Liga, di 
Muy. è 
7 1-due gîoyani presero ad altercare viva- 
cissimamente,, e, passando «dalle parole «ai 
fatti, l'impiegato trasse di tasca una pistola e 
tirò a-Rodolfo-b:... una' pistolettata @ brucia 
pelo nella regione del ‘cuore, facendolo cadere 
fulminato. » .. > 

Amenità giornalistica. —Il giornale 
parigino La Commune consacra a Gustavo Flou- 
rens-un lungo articolo necrologico che termina 


nel modo (i, 
« 98 Li ‘di apdare in torchio 
siamo Hieli da ‘buona fonte, che 


la notizia della morte. di. Flourens .è, del tutto 
infondata. Flourens non è morto nè ferito. » 

Quel posf=scripfum ime ne ricorda un altro, 
valesa dire ‘quello/i' un ingenuo proprietario 
che; scrivendo ad'un suo fattore, terminava la 
lettera dicendo rali figo 6 

« Caso mai non ticeveste questa mia lettera, 
« fatemene subito. avvertito. » 

ta libertà di Parigi. — Il Salt 
Public del 6 annunzia che, stante i molti osta- 
colì frapposti alla spedizione ed al ricevimento 
delle loro lettere e dei loro giornali, , tanto 
Le Frangaîs quanto L’Ami de la France so- 
‘spesero le loro pubblicazioni. - 


| 
_ Le Inearnazioni di Babick. — Il' 
cittadino Babick è al tempo stesso capo di bat- | 


ione e membro della Commune di Parigi, ed | 
è di lui che il giornale Le Soîr fa il seguente ! 
elogio è 


€ Tutti mi hanno parlato di Babick come di | 
Un uomo eccellente. Prima falegname medio-! 
ere, si trasformò tutto ad un tratto in médico 
magnetizzatore, con la relativa sonnambula ' 
chiaroveggente, poi inventò un’ acqua di Colo- | 
nia che vale meglio di quella di tutti i Gian 
Maria Farina, e finalmente fa creato :membro 
della Comune. 

€ Come risulta da quanto precede, il consi- | 
gliere Babick è una vera perla d’uomo, pieno | 
di cuore,,. e non.mi sorprenderei punto nè poco 
se, uno di questi giorni, egli emanasse un de- 
creto così concepito : 

« Articolo 1°. — La tisi polmonare è sop- 
pressa. 

« Articolo 2°. — Il cholera ed il tifo sono | 
aboliti. 

€ Articolo 3°. —T1 vaiuolo è proscritto. 

« Articolo 4°. —La ‘guardia nazionale èin- 
caricata dell’esecuzione del presente decreto. 

Il profeta del Caucaso. — Giorni 
sono; scrive l’ Osservatore Triestino del 7, Scia- 
mil, il celebre capo circasso, è morto a Me- 
dina. Dal 4834 al 1859 egli fu-capo e pro- 
feta delle popolazioni montanare del Caucaso | 

| nella guerra contro i russi, ché condusse con 

meravigliosa perseveranza e con rara fortuna. 
Al principio della guerra in Oriente, Sciamil, 
essendo soccorso di ‘armi e danaro dai nemici 
della Russia, riprese a combattere la guerra 
santa con novella energia, ma siccome i russi | 
chè avevano fatto prigioniero suo figlio glielo 
restituirono, egli non volle allora approfittare 
della situazione del suo nemico. Il 25 agosto 
1859, trovandosi completamente attorniato dai 
russi sul monte Gunib, il profeta del Caucaso 
dovette finalmente deporre. le armi ed arren- | 
dersi al principe Bariatinski. Sciamil era nato 
nel 1797. 

L’invito del cassiere. — leri, scrive 
il Gaulois del 3, al deposito generale dei vini i 
a San Bernardo, lungo la Senna, si presenta- ; 


tono una dozzina di guardie nazionali, munite } 

di un buono di requisizione, col quale inten- I 

devano impossessarsi della cassa, che ‘conte- 
! neva 256,000 franchi in biglietti di Banca, e 
i 400,000 franchi*in oro. — È 

Ml cassiere di quei magazzini enologici è un | 
vecchio di 82 anni, vegeto e robusto, che; | 
senza scomporsi, disse agl’inviati della Comune: 

— Cittadini, io sono lietissimo di vedervi, 
e sono ai vostri ordini, ma spero che non ri- 
fiuterete di bere, in mia compagnia, alla sa- 
lute della Repubblica ‘e della Comune, tanto 
più che qui abbiamo vini che farebbero risu- 
scitare un morto. 

Siccome un buon bicchiere di vino non si 
rifiuta mai, i militi cittadini accettarono l’in- 
vito, ed il vecchio cassiere diè loro da bere a 

| sazietà del vino di Jurancon, ch'è molto ga- 
gliardo e che li fece andare tutti sotto la ta- 
‘ vola ubriachi fradici. 
! Fattili mettere su delle barelle, il cassiere 
fece trasportare tutti gl’inviati della Comune 
allo Stato-maggiore della piazza Vendòme, rac- 
comandandoli in pari tempo alle cure del 
medico, 

Poche ore dopo, altri inviati della Comune 
ritornarono a trovare il cassiere e requisirono 
la cassa vuota, perchè tanto i biglietti quanto 
l’oro mimetato erano stati messi al sicuro. 

Una rivista giuridiea. — L'Archivio 
giuridico fondato nel 1868 dal prof. Ellero, e da 
due anni passato in proprietà e sotto la direzione 
del prof. Filippo Serafini di Bologna, chiude col 
sesto volume il terzo anno di sua vita, ed ora-è 
annunziato il fascicolo dell’aprile corrente, nel 
quale si contengono le seguenti materie: Forlani 
- delle persone giuridiche; Buscemi - della quota 
riservata per legge al coniuge superstite - nelle 
successioni testate; Pedrazzi - se în caso d’incen- 
dio, l’art. 1589 del codice civile ‘sia applicabile 
ai coloni e ai conduttori di beni rustici; Vidari - 
sui recenti progetti di legge sulle cambiali; Del 
Giudice - delle coalizioni industriali: Casorati - 
procedura penale italiana e principali riforme da 
essa introdotte; Scotti - sulla competenza dei. tri- 
bunali civili e delle Corti d’appello 6 rispettive 
camere di consiglio; Serafini - proposta di. una 
nuova interpretazione della legge 17 D. de duobuò 
reis, ‘e conciliazione di questa colla legge 54, $ 3 
de legatis 1; Padelletti - Nuovi studi di storia del 
diritto. Studio critico sulle opere 'di Hoffmann, 
Fitting, Lattes e Zumpi; Di Scagnello - le prin- 
cipali opere di Angelo Messedaglia ; Brusa - sugli 
scritti di diritto penale di Fradcesen Carrara; Se 
rafini - Rivista lc ‘di giurisprudenza pratica; 

ibliografia - Varietà. 

VS usi ‘a'sprécar lodi pèr nessuno, crediamo 
che basti quest’indité per' mostrare di quanta im- | 
È portanza sia la ‘Rivista del prof. Serafini, e quanto 
bene essa risponda al duplice c supremo bisogno 
degli studi giuridici, della scienza, cioè, e della 
pratica delle leggi. Connubio felice; ma :forzato: ; 
Bèn più incoraggiante sarebbe. stato. infatti se | 
l'Archivio, come nacque, ‘avesse potuto serbarsi | 
ad esclusivo servizio della dottrina giuridica ita- 
liana con riguardo agli studi dell’estero. Ma da 
noi pate che il ‘culto di essa sia ancòr* troppo 
poco apprezzato s perchè, mentre colla unificazione 
Tfistiva sarebbesi detto, che poche e vaste col-- 
lezioni dei. giudicati delle Corti avessèro poscia a 
ritenersi sufficienti per tutti, esse invece aumen- 
tarono da ogni parte; .e con vigore di vita 0 meno, 
l’aunientato numero *rimane. Questa. Rivista, al 
‘|‘contrario, originale ed unica ne) suo genere® pei ; 
suoi meriti, pur costando gravi sacrifizi a chi con 
coraggio ‘e talento veramente rari ‘lè mantiene 
vita, anzi le dà intremento e slancio, è costretta | 
| a perdere ‘alquanto della sua originalità per vin- | 
cere l’indifferenza di ‘molti ehe fra noi tengoro 
Ì in esclusivo pregio la pratica giurisprudenza. ‘Si 
consolino però costoro, chè il prof. Serafini. ha 
pensato bene anche ad essi; rel sto Arelivio, 
frequenti e dotte sotto "le illustrazinni delle -leggi | 
ie-che vanno facendovi esperti. collaboratori; | 
é lui *stesso, senipre instancabile nel lavoro, già _ 


1 I 


da alcun tempo vi offre una rivista alfabetica di 
giurisprudenza pratica, la cui esattezza e com- 
Pletezza, sommo merito di questo. genere di scritti, 
Sposandosi a fine criterio e dottrina profonda, ci 


i rendono perplessi se più lo stadio o l’amore fu 


guida alla sua penna; ne sia prova l’articolo sul- 
l'appello pubblicato nell'ultima puntata fobbraio- 
marzo. 

Una Rivista siffatta era in Italia una necessità; 
ma affinchè si mantenga in fiore, occorre del 


| pari, e che i buoni scrittori non vengano mai 


meno, e che i professionisti legali vi cerchino 
quegli studi gravi e profondi, cui non ‘bastano 
certamente le sole decisioni pratiche, 

Decesso. — All Indépendance Belge del 7 
scrivono che‘ Pietro de. Hess, celebre pittore 
di storia tedesca, è morto il 4 ‘corrente a Mo- 
naco di Baviera. 


CI 


NOTIZIE ULTIME 


Questa mattina, 11, è arrivato da*Ca- 
sale l'on. presidente del Consiglio, Questa 
sera ritorna a Roma on. ministro dei 
lavori pubblici, recatosi qui per affari ri- 
guardanti il suo dicastero. 

La notizia che l'on. Lanza è giunto 
stamane da Casale dovrebbe bastare a 
mettere in sodo come non avessero alcun 
fondamento le voci di discussioni e riso- 
luzioni gravi sopra casì impreveduti, che 
al ministero s’imposero d'improvviso e che 
avrebbero costretto il presidente del Con- 
siglio a recarsi in fretta a S. Rossore per 
conferire con S. M. il Re. 

Fra le molte quistioni che sì menzio- 
navano ce ne sarebbe stata perfino una 


! relativa all'intervento in Francia d'accordo 
| col governo di Versailles, quasichè il si- 


gnor Thiers avesse un solo istante potuto 
dubitare della vittoria del governo contro 
gl’'insorti, o la politica di non intervento 


| fosse abbandonata dalle potenze europee, 
e principalmente da quelle che più aper- | 


tamente e con maggior costanza e fer- 
mezza la professarono. 

A questo riguardo torna pur conveniente 
il far notare come sia destituita d’ogni 


fondamento di ragione la notizia che il | 


gabinetto britannico abbia fatto istanza al 
principe di Bismarck perchò adoperasse 
le truppe tedesche a ristabilir l'ordine a 
Parigi. 

Il gabinetto presieduto dal sig. Gladstone 
non poteva fare un'istanza così contraria 
alla sua politica come alle suo previsioni 
del risultato della guerra civile che tra- 
vaglia Parigi. 

I più recenti dispacci da Versailles con- 
fermano sempre più la fiducia del governo 
di riuscire a vincere l'insurrezione. Le forze 
ordinate che ha radunate giungerebbero 
ora a 150 mila uomini. Le operazioni pro- 
cederebbero lentamente per la speranza 
che a Parigi sorga un’ opposizione forte 
contro la Commune e pel desiderio di la- 
sciar tempo agl’ insorti di ritirarsi dinnanzi 
all’impossibilità di sostenere Ja Jota, evi- 
tando per tale guisa una maggior effusione 
di sangue. 3 


Il Senato del Regno è convocato in se- | 


duta pubblica per martedì prossimo, 18 
corrente. 

Saranno ‘all'ordine del giorno: il disegno 
di legge delle guarentigio papali e l’altro 
della riscossione delle imposte dirette. 

Pochi sono i deputati che trovansi a 
Firenze, nè credesi che domani siano per 
arrivarne molti. 

La Giunta pei provvedimenti di finanza 
sî radunerà posdomani, 13, per prendere 
nozione delle comunicazioni del ministro 
di finanza intorno al prodotto della tassa 


| del macinato, all'imposta fondiaria ed altri 


proventi , rispetto a cui ‘ha chiesto: degli 
schiiarimenti ; ‘ma crediamo che solo il 
giorno 15 tutti i suoî componenti saranno 
qui-per discutere e'deliberaro rispetto alle 
proposte da presentare ‘în sostituzione del 


| nuovo decimo. 


Qualche giornele annunziò che il ministro” 


d’agricollura e commercio avrebbe. presentato” 


al Parlamento ‘un progettodi legge sulle Sv- 


cietà di mutuo soccorso. Sappiamo “anzi ch'è” 


intendimento ‘tel. ministro di sottoporre quél 
progetto all'esame della Giunta consultiva: per 
gli Istituti di-previdenza e sul ‘lavoro; affinchè 
tenga conto delle osservazioni che verinero fatte 
dalla stampa e dalle Società di mu'uo soccorso. 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Vienna, 40. — Oggi ebbero luogo fune- 
nérali-dell’ammiraglio Tegethofl. Vi assistevano 
i principi, molte teputazioni, tutte le celebrità 
della. capitale e-una folla immensa, 

Marsiglia, 40, -— ‘La: città è completamente 
tranquilla. I- perturbatori sono costernati. Gli 


arresti continuano e.così pure il disarmo dei i 
cittadini, Ì 
Versailles, 40 (ore 8 12 pom.) — Seduta 
dell'Assemblea, — Favre parla degli sforzi 
fatti onde ristabilire la pace. Dice che Vin-+ 
surrezione di Parigi indusse tutti i governi a j 
manifestare le loro simpatie al governo di 
Versailles e che Je autorità tedesche. mostra- 
rono di essere inquiete, temendo. giustamente"! 
che i nostri obblighi verso di esse siano com- 1 
promessi. È DI 

Favre soggiunge: Noi protestiamo contro le 
calunnie sparse da alcuni, i quali dicono che È 
noi siamo -d’accordo col nemico. 1 documenti + 
mostreranno la nostra sincerità e proveranno | 
che abbiamo al contrario ricusato -costante- 
mente il concorso che.i tedeschi ci offrirono. 
Era pure importante di. definire  l’attitudine 
delle autorità tedesche verso l’insurrezione; ma 
le autorità tedesche, come tutti i governi .eu- 
ropei, hanno sempre considerato il governo 
proveniente dal suffragio universale come il 
solo - legittimo e che presentasse serie ga- | 
ranzie. 

Parlando della voce che i membri della Co- 
mune abbiano intavolato colle autorità tede- 
sche alcune trattative che sarebbero state ac- 
colte favorevolmente, Favre dichiara di essere 
perfettamente esatto che il- di 4 del ‘corrente 
mese, una persona della Comune fece una co- 
municazione al generale Fabrice. Con questa 
comunicazione la Comune di Parigi dichiarava 
di tenersi vincolata, come tutte le altre parti 
della Francia, dal trattato di pace; diceva che 
ha diritto di sapere come questo si eseguisca 
e domandava al generale Fabrice quali fra i 
forti del Nord che fanno parte della Comune } 
di Parigi devono essere evacuati. A 

Questo documento, soggiunge, Favre, prova | 
che gli uomini, i quali dirigono la. Comune 
di Parigi, vogliono unicamente soddisfare alle 
loro passioni, 

Il generale Fabrice non volle dare alcuna 
risposta, disprezzando questo procedere della 
Comune. 

La Comune spedì pure una circolare ai go- | 
i verni esteri, notificando loro che essa vuole ! 
| vivere in pace con tutte le nazioni. 

Favre annunzia che i rivoltosi si sono im- È 
| droniti dell’argenteria del ministero degli af- } 
' fari esteri. Ecco, egli ‘soggiunge, le dimostra ' 
| zioni politiche per le quali ‘essi si sono ri 
! velati, È 
| Favre termina esprimendo la speranza che 
| Ja popolazione onesta si risveglierà. Noi; dice, 
| faremo il nostro dovere sino alla fine e rista. } 
| biliremo l’ordine a Parigi. La nostra brava ar- 
| mata può contare sulla nostra devozione come 
i noi possiamo contare sul suo coraggio (Ap- | 
| piau). ii î 
| Bruxelles, 41. — Si ha da Patigi, în data è 
| del 10, ore 7 ant.: a 
| Il Journal Officiel pubblica un decreto che 
I ‘aggiorna le elezioni, le quali erano state fissate 
| per oggi. 
Î Una staffetta proveniente da Asnières an- 
| nunzia che noi occupiamo Asnières e. che .il - 
nemico è.in fuga. 
| Il Siecle e il Temps furono soppressi per 
| ordine della Comune. 
j Vi fu un cannoneggiamento intermittente 
{ durante tutta la notte. 
{ Le truppe di Versailles si sono impadronite | 
| completamente di Neuîlly; occupano Sablon- | 
{ ville e il campo delle corse di Longchamps. ; 
| Esse concentrano il loro attacco contro la | 
| porta Maillot, ma sembra che ‘procurino di | 
{ perdere meno uomini che sia possibile e di i 
risparmiare gli abitanti del quartiere. | 
li 


I 
| 


IRE 9 FE RE RETE I EEA, 
crei ici iii 


i 


Î 
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La legione dei vengeurs federali trovasi sul 
viale di Madrid. i 

I federali posero una, batteria nel parco | 
d'Issy. i 

leri vi fu un vivo fuoco di moschetteria | 
nel bosco di Boulogne e -nel viale di Long- 
champs. : = 

Il Cri du Peuple annunzia che Dombrowsky 
occupò Asnières e vi si stabili una’ batteria. 

Glais Bizoin fu arrestato. 

Marsiglia, A1. — Chiusura della Borsa. 
Francese 51 75; Italiano :55 50; Nazionale 
472.50; Romane 4148. 


Bordeaux, 11. — Un dispaccio ufficiale di 
Versailles, in data di ieri sera, dice che la si- | 
tuazione in questi ultimi tre giorni non'è sen- | 
sibilmente cambiata. j 

A Tolosa i comunisti tentarono di erigere i 
una barricata, che fu presa. da un distacca- | 
mento di truppe senza trovare resistenza. 

Gli insorti sì sono mostrati ad Asniéres e ; 
quindi ritira onsi senza combattimento. 

Le nostre. truppe consolidano il possesso del 
ponte di Neuilly, che è un punto importante. ‘ 
Il governo prosegue con fermezza il compi- 

mento del pianò da esso adottato. 

Versailles, 44 (ore 10 35 ant.). — Heri il } 
cannorieggiamento continuò fra il Monte Va- | 
leriano, Neuilly e i bastioni. 

Il maresciallo Mac-Mahon"prese oggi il co- | 
mando in capo dell’esercito. I 
IH generale Ladmirault comanda dalla parte 
del Monte Valeriano e il generale Cissey dalla | 
parte di Chatillon. | 
A Chatillon si sono scoperte molte muni- 

zioni che erono state nascoste dagli insorti. 

Questa mattina il cannoneggiamento conti- ' 
Nua abbastanza vivamente. 


mata la notizia che il gabinetto inglese si sforza 
attualmente di ottenere che le truppe tedesche 
intervengano a Parigi, 
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BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze dell’11 aprile. 
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| LIQUORE. — Vedi annunzio in 4.a pag. 


SORDITÀ 


NUOVA SCOPERTA 


Anuunziamo ‘con. premura l’arrivo ‘nella no- 
stra città del signor Franck, ingegnere di 
Parigi. 

Dopo gli splendidi successi e le menzioni 
ottenute da questo distinto pratico sia in Fran- 
cia, sia in Svizzera, in Spagna è segnatamente 
in Italia, con questi diversi, titoli di racco- 
mandazione, il signor Franck soggiornerà qual- 
che giorno a Firenze. 

Questo abile pratico. è inventore d’un istru- 
mento acustico impercettibile, approvato dal 
Corpo medico di Parigi, e fu insignito di una 
medaglia d’argento statagli ‘decretata nel 1867. 

Questo istrumento sorpassa in efficacia tutto 
ciò che sia mai stato prodotto onde alleviare 
la Somdità. Esso s’adatta all’orecchio e épera 
così potentemente  sull’udito, che l’organo il 
più ribelle riprende le sue funzioni ordinarie. 

(Risultati ottenuti senza rimedi ‘nè © opera- 
zioni). y 
Le persone godono d’una conversazione ge- 
nerale, e il ronzìo, che ordinariamente si 
sente, scompare affalto. 

Insomma cotesta fortunata scoperta presenta 
tutti i vantaggi possibili relativi alla terribile 


infermità. — Prezzo: 80 lire. 


ll signor Franck è visibile tulti i giorni nel 


suo gabinetto, Albergo Porta Rossa, via Porta 
Rossa, camera n° 6, Firenze, dalle 10 antim 


a mezzogiorno; eda ‘un’ora alle 4 pomerid. 
Sì spedisce contro vaglia postale. 
Casa'a Parigi, 2410, Rue de Rivoli. 


— 1___—r—r—zk=——_ii 


I giornali dicono che .il generale Fabrice 
Stabili il suò quartiere generale a St-Denis, 

1 giornali assicurano pure che il comandante 
prussiano avvertì ieri il governo francese che 
“la Comune gli aveva notificato la sua decisione 


interrompere ogni servizio. della ferrovia «del | TEATRI D'OGGI 


Nord. 4 È 3 3 
Berlino, 11. — La Gazzetta della Croce | NICCOLINI % La princesse de Rebizonde. 
dice che nei circoli; diplomatici viene” confer- 1 :OGGE. — Amore senza stima; 


RAGNI DI WIESBADEN 


APERTURA DEL KURSAALÎ 


DAL 1° APRILE AL 31 DICEMBRE 


Indipendentemente della virtù delle sue acque e della sua eccellente posi-H 
ione evaso al Reno, vicino di Magonza e di Francoforte, Wiesbaden di ui 
lì stranieri tutti i diletti che rendono aggradevole il soggiorno in una, Ci 
di bagni. Musica quotidiana, balli, concerti, gabinetto di lettura e trattorie alla 
rancese, Caffè-biliardi nel magnifico Stabilimento del Kursaal, teatro” ticcamente iù 
isovvenzionato, belle cacce in pianura; cura idroterapica, gabinetto d'aspirazione; 
‘d’aria compressa, bagni di natazione, a vapore, russi e di cime di zappino al 
Nothaler e alla Dietemihle; escursioni al Johannisberg, al Niederwald e nel 
IRbingau. per le strade ferrate renane. Tragitto ‘di Parigi, Wiesbaden per Bin: 
rerbruck in quattordici ore. Comunicazioni rapide con Ems. Glistranieri vi tro 
iveranno inoltre tutti gli altri vantaggi che offrono gli stabilimenti i più favo) 

Ri Tuite le acque di Nassau si trovano in Parigi, rue de la Michodiére, n° 11 
Malla Compagma idrologica tedesca. 


: MANUALE IDRAULICO LEGALE 


contenente 
Le disposizioni delle leggi e dei regolamenti relativi alle acque, ordinate in un co- 


dice a parte; la legge sulla espropriazione per utilità pubblica ; la legge sulle risaie 
ed un Lato dei relativi Foolaniinio: il regolamento per i progetti del Corpo i 
Genio Civile, parte idraulica ; norme per la misura delle acque correnti; forma dei 

, moduli; ragguaglio del modulo legale colle antiche misure. italiane; quantità d’acqua 
occorrenti per le varie irrigazioni; cenno sui consorzi d’irrigazione; convenzioni e 
regolamenti relativi; cenno sopra un sistema di estrazione di acque sotterranee tro- 
vato dall'autore, 


OPERA DELL'AVVOCATO 
CLAUDIO CALANDRA 


Si spedisce feanco di porto in tatto il Regno contro un vaglia postale di lire 4 
diretto ‘all'autore in Toro, via. d’Angennes, num. 18, od alla tipografia Rocca e 


Bressa in Savigliano. 
DESCRIZIONE 


sommaria di & Torchî da Olio esistenti in uno Stabilimento a Ban- 
‘cole, frazione del 4° Distretto di- Mantova, in prossimità della stazione fer- 
roviaria, da vendersi per circostanza di cessazione di esercizio a condizioni 
vantaggiose : ì 
N. & Torchi da Olio in metallo, costruiti a Vienna sui migliori 
modelli, di cui due a cilindro di asticella di ferro (quadretto) cerchiata, 
‘gli altri tre a cilindro di ghisa forata, pure cerchiata, con pressoio o stan- 
‘tuffo pure di ghisa mobile applicato alle vite di pressione di ferro, il tutto 
sopra tavola o piattaforma generale di ghisa, con architrave simile, sorretto 
da colonnette. pure in ghisa, colle relative forniture di buchi, rubinetti e 
cuscinetti di bronzo. 3 

ll diametro intero dei cilindri, corrispondeuti (meno l’aggio di due 
centimetri) a quello degli stantuffi è di metri 0,46; l’altezza dei cilindri 
‘è di metri 0,60. x 

Il peso ragguagliato di cadauno Torchio è di quintali 60 circa. 

Ognuno dei Torchi è munito di due pompe di ferro, bronzo e ghisa 
aspiranti prementi, a cilindro di bronzo-mosse. per mezzo di eccentrici 
‘alternati, sopra albero comune di ferro, pescanti mediante debiti tubi di 
rame nei bacini metallici sottoposti a cadun torchio per portare il liquido] 
nei recipienti o serbatoi. 

Sonvi inoltre: vasehe di marmo, Tine in legno. doppio, fodera 
di lattone, stagnate, coperchio com rubinetto, o canelle a mastro di bronzo 
della capacità di circa 60. ettolitri di olio. 

Il tutto nuova ed in perfetto stato di conservazione. 
Per le trattative dirigersi dal proprietario A. P. NORSA di Mantova. 


AVVISO AI BACHICOLTORI DEL SEME GIALLO 


‘Presso il sottoscritto si trova in vendita N. BOO once di seme 
del Khanato di Bochîra e dello Afganistan, sceltissime qualità e con- 
fezione, esaminato dai professori Marchi e Targioni, al prezzo di lire 
12 per oncia di grammi 28. 


E. MERLO 
Via Tornabuoni, 16, secondo piano. 


LUNIONE DELLE OBBLIGAZIONI 
A PREMI (Alessandro Cane e C., Via Ron- 
dinelli, n. 8, Firenze) Mette: in vendita, al 
prezzo di L. ®, dei titoli di partecipazione, 


che danno diritto di concorrere PER TRE ANNI 
ribazian fig 5 ‘ a tutte le estrazioni di Obbligazioni dei pre- 

SECONDA EMISSIONE stiti seguenti: 

MILANO toi BARI - BARLETTA - REGGIO - IMPRESTITO NAZIONALE, 
In 3 anni: 57 Estrazioni. — formanti complessivamente 741% premi 
UNIC® versamento L. ® per Caratura. 

La sottoscrizione è aperta a tutto il 20 aprile, in Firenze, Via Rondinelli, 
n° 8, po po 

In provincia presso i signori corrispondenti dell’ Unione delle Obbligazioni a premi. 
I programmi si (dispensano ‘gratis, come il listino delle estrazioni eseguite. 


Cavassa, Callegari, Toerrinni e Valla 
Servizi diretti con cambio-di cavalli delle messaggerie postali ed omnibus fr: 
Îla Spezia e Sestri Levante al prezzo: di L. 8 al posto per le messaggerie, 0 di 
a 7 per gli omnibus. 
Le partenze avranno luogo dalla Spezia alle ore 6 ant. per l’omnibus ed alli 
ore 10 pom. per le messaggerie ; e da Sestri Levante alle ore $ ant. per l’omni-| 
bus, ed ‘alle , per l6-mossaggeri: 


RI 


STABILIMENTO TONALE 
DI LETTI IN FERRO, CANAPÈ E PAGLIERICCI ELASTICI ‘DI 


SELVA BARTOLOMMEO 


Via del Sole, N. 9, -Firenze (già in To- 
rino, via della Rocca — Letti di ferro 
da una piazza con :saccone a ‘molla da 
Lire &0.a 50 e più. 

LETTI A NOLO 


CUIDA Ai PENSARE 


Opera pedagogica del prof. LEONE TEDESCO. Prezzo L. 4. Diri ersi al- 
l’autore in Firenze, Borgo Santa Croce, 19, oj "] 10-24 E 
< Ferroni, via Panzani, n. 18. — Per le E aa Pure, all’Emperio librario di A. Dante 


r 3 izioni in #9 È ua 
per le spese postali e di 55 cent. per chi desidera LINUS pe to 


TR A-SMADINANCOE LIT 
Tip. dell'OPTNIONE diretta da C. Garbone. 


Forei) CARTA. SRMAPATA PIVROTA Loose) 


AMMESSA ALL’ESPOSIZIONE MARITTIMA INTERNAZIONALE 
è DI NAPOLI 


UNICA FAHRBRICA ITALIANA 


Le molte ricerche che si fanno di questa preziosa specialità ne formano già 
il suo migliore elogio. ; 


Si vende a preszi moderatissimi in scatole di latla da 12 e da 86 foglietti presso 
GALANTE 6 PIVETTA nel loro grande Stabilimento di Apparecchi Medico-Chirurgo- 
Igienici e di Prodotti di Chimica e Farmacia a Napoli in Via Roma, già Toledo, con 
ingresso: Strada S. Giacomo, 2, e presso i seguenti: Leonardo e Romano, Scarpitti, 
Cannone, Lezoche, Colucci, Roma, Sinimberghi e Ditta A. Dante Ferroni. Firenze, 
Farmacia della Legazione Britannica e Ditta A. Dante Ferroni. Bologna, Bonavia. 
Genova, Mojon, Vicenza, Bellino Valeri. Milano, * Manzoni e C°. Torino, Mondo. 
Venezia, Zampironi, Mantovani, Bonter e Pivetta, Bari, Lippolis. Palermo, Puleo e 


PASTIGGHE DI MENTA 


DEL FARMACISTA V. POLIDORI, 


Sarebbe superfluo il descrivere gli usi 
di queste pasticche tanto comuni. Solo 
facciamo osservare, che preparate colla 
vera essenza di Menta piperita sono di 
una azione superiore a tutte le ‘altre. 
Sono impiegate con gran vantaggio come 
stomatiche, negli isterismi e per disin- 
fettare la bocca, specialmente quando 
tramanda un cattivo alito prodotto dai 
denti cariati e da incomplete digestioni. 
Prezzo L. 1 la scatola con istruzione. — 

Laboratorio-Chimico-Farmaceutico . di 
A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Fi- 
renze. Stessa Ditta, Via Roma, già To- 
ledo, 53, Napoli. Stessa Ditta, Via della 
Maddalena, 46 e 47, Roma. 

Sconto al Commercio. 


TORINO 


* Apertura dell’ 


LBBRGO CENTRALE 


(Già Hotel Meublé) 


Via Finanze, tra le piazze 
(Castello e Carignano. Camere e 

ippartamenti. Omnibus alla Sta- 

one. 


TORINO 


DEI 
A 2% G TORA dra so | 
FATE SENESE FRATELLI 
premiato alla Ficra Italiana di prodotti agrari 
e industriali in Firenze. = Anno Il 1978 
Hinventato e loan da Giuseppe Tramonti, direttore della farmacia di' 
ASan Giovanni di Dio. in Firenze, Borgognissanti, n° -20, rimpetto'all’Al# 
Hbergo d’Italia. 
Questo squisito Liquore, da usarsi specialmente dopo il pasto, è un'eccellente’ 


rimedio contro le lente digestioni e le debolezze organiche. L'uso costante del 
imedesimo assicura una prospera longevità. 


Casoni; det 


NON PIÙ MEDICINE: LA 


REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 
guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitichezza 
abituale, emorroidi, grandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, 
zufolamento d’orecchi, acidità,, pituità, emicrania, nausee e vomito dopo pasto ed in 
Doe; di gravidanza, dolori, crudezze, granchi, spasimi per infiammazione di stomaco 
degli altri visceri; ogni disordine ‘del fegato, nervi, membrane mucose e bile, in- 
sonnie, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi, (consuazione), pseumonia, eruzionii 
inconia, deperimento, diabete reumatismo, gotta, febbre, isteria, vizio e.povertà 
del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco i pedi colori, mancanza di freschezza 
ed energia. Questa deliziosa Farina salutifera ‘è. pure (il corroborante pei fanciuli 
deboli e per le persone d’ogni età, formando buoni muscoli e sodezza di carni al 
più stromati di forze. 
Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi e nutrisce meglio che la carne, 
facendo dunque doppia economia. 
Estratto di 72,000. guarigioni. bi 
Gura, n. 65,184. Prunette (circondario di Mondovi), 24 ottobrè 1866. 
a « La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Re- 
valenta, non sento più alcun incomodo della vecchiaia, nè il peso dei miei 84 anni. 
Le mie gambe diventano forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio sto- 
maco è robusto come a 30 anni, Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, con- 
confesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi ed anche lunghi, e sentomi chiara la 


«mente e fresca la memoria. 


_D. Prerro CasreLtI 
Baccalaureato în teologia ed'arciprete di Prunetto. 


Gura. n. 71,160. Trapani (Sicilia), 18 ‘aprile 1868. 

Da vent'anni mia moglie è stata assalita da”un fortissimo ‘attacco nervoso e ba- 
lioso; da otto anni ‘poi da un forte “palpito ‘al cuote, eda straordinaria gonfiezza ; 
tanto che non poteva fareun! passo nè salire un solo‘ gradino; più, era tormentato 
da diuturne insonnie e da continuata mancanza di respiro, che la. rendevano inca- 
peo al più leggiero lavoro donnesco; l’arte medica non ha mai potuto giovare, ora 

mdo ‘uso della vostra Revalenta Arabica in sette giorni sparì la sua gonfiézza 

dorme tutte le notti intiere, fa le-sue lunghe jeggiate, e :posso ‘assicurarvi che 

in 65 giorni che fa uso della vostra deliziosa farina trovasi perfettamente ‘guarita. 
AtANASIO La ‘BARBERA. 

La scatola del peso di 174 di*chil. fr. 2-50 ; 1/2: chil. fr. 4 50; 1 chil. fr. 3; 
2. chil. e 112 fr. 17 50; 6 chil.$fr. 85; 16 chil. fr. 65. Doppia: 1-lib. fr, 10 50; 
2 lib. fr. 18; 5 lib. fr. 38; 10 lib. fr. 62. — Contro vaglia postale e' biglietti ‘di 
Banca Nazionale. 

LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE in polvere cil'in'ta- 
volette dà L'appello, Ja digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, 
del'sistema muscoloso, alimento squisito, nutritivo tnx volte più che la carne, fortifica 
lo stomaco, il petto, i nervi e le'carni. 


aisi: . Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 
Dopo 20 anni di ostinato zufolamento di-orecchie, e di cronico reumatismo da farmi 
stare in letto tutto l'inverno, finalmente ‘mi liberai da questi martori, mercè della 
vostra meravigliosa Revalenta al.Cioccolatte. Date a questa mia guarigione ' quella 
pubblicità che vi piace, onde rendere nota la. mia gratitudine, tanto a voi che al 
vostro delizioso Croccolatte, dotato di virtù veramente sublimi per ristabilire la sa- 
lute. Con tutta stima mi segno il vostro devotissimo 


Francesco Braconi, Sindaco. 


In pole per 12 tazze fr. 2 50; id. per 24 tazze fr. 450; id. per 48 tazze fr. 8; 
per :120 tazze fr. 17 50 ; in tavolette per 12 tazze fr. 2 50; per 24 tazze fr. 4 50; 
per 48 tazze fr. 5. 

DU BARRY e C., 2, Via Oporto, Torino. (2) 


.Parosiri. — A_Firenze A. DANTE FERRONI, 27, via Cavour ; »A. ‘Casoni, 15, 
via Tornabuoni; Roberts, 17, via Tornabuoni; E. Contessini e Comp. via Panzani; 
P. Paoletti e drogh. d'Achino, via della Ninna. — Napoli, Ditta A. Dante Ferroni 
via Roma, 53, — Roma, stessa Ditta, via della Maddalena, 46 e 47. — Livorno, Dunn 
© Malatesta; Nicola Pitschen; Federico Socino. — Pisa, Carrai. — Bolo , Zarri; 
Bonavia, — Modena, farmacia S. Filomena. — Reggio, A. Jod. — Foligno; D. Spezi — 
Spoleto, G. Albertazzi. — Ravenna,.Bellonghi. — Perugia, A. Vecchi, — Citta lucale, 
De Hlerongims. — Parma, A. Guareschi. — Cagliari, Daga. — Siena, Gaetano Ban- 
dini, farmacista. — Roma, N. png, Boux : figlio sr Gimignani. — 

, Rossini — ‘ara, Chiappa e presso i principali farmacisti e i 
di tutto le città del Regno, Pe CP ira bos 


ed a Parigi presso l’inveni 


., via Sala (Vedere la m 
lè unito al flacone. — — 
Depositi succursali in Firenze presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cayour,) 


27. Roma, Roma, stessa Ditta, via della Maddalena, 46 e 47 e Napoli, via Roma,| 


-Iifgià Toledo, 53. 


Preparati Organici «di sanità Nazionali 
del farmacista-BOGCA GIOVANNI via Goito, N. 1, Torino... 

I ati venete. ‘Vegetale d’Hyslehr — Guarigione 

di vitto. Doll’impurità del 10, malattie 

espulsioni critanee, vermi, stomaco debilitato, dolori della spina 


ciosi e tristi effetti del‘mercurio, iodio, di dai 
mensirui, glandole tumefatte, malattie deg] della ‘vescica, sterilità ‘e moltis 
farmaco superiore al CÒ- 


© scoli recenti e cronici ed 


BALSAMO VIRILE D’HYSLCHR — 1 modo di eci A 
pe ft to i Pg ci 
simile. appli i quali spiegano la { sia 5 i 
e TRO 

in forza di ques one ne Ò 
sequista pienamente n sue er Pancia Ottiene la 
eri guarigione di ‘ogni; specie potenza, debolezza: n 
suali, malattie saizoni prodotte ‘da privazioni, abuso. di 
paralisi, non che per avanzata età, ed efficace nella 
e Ottava e # 
cumeni guarigione in ; il. nessun ,nocamento: alla” ‘il 
richiedere alcun regime particolare di vitto, le richieste per l'America Rio Jamelia) 
sono guarentigie dell'efficacia, e si fanno raccomandare su tutti gli all preparati in 
ispecie su malattie epidemiche e contagiose e debolezze d'ogni genere. 


î Fratelli BRANCA e ©., via S. Prespere, 7, Milano 
# soli che ne posseggono îl vero'e'genwino processo 


——_ ywrroiitina——— 
Tl 43 marzo 1369. 
che tempo i È 


do di eoristatare i casi spe- 
‘uso giustifieato dal pieno sucesso. 
«1° In tutte quelle-circostanze in cui è necessario eccitare la po! 
digestiva, affievolita da qualsivoglia eausa, il Fermet-Branea ri 
utilissimo, potendo prendersi nella tenue dose di un ‘euechiaio al giorni 
(commisto eoll’acqua, vino o eaffè. 
amminisi 
te disgustosi 


lore suddetto, nel mo. costi! 


[cissima. ; 
perde al linfatico che sì faci 
veni a verminazioni, a tem 
lando prendano qualche cn A 
inconvenier $ d’amministrare loro sì frequen 
[mente ‘altri ‘antelmintiei. ; 
« 4° Quei che hanno troppa eonfidenza eol liquore d’assenzio, i 
sempre dannoso, potranno, eon vantaggio di lor sata meglio pci ir 
el ermet-Branea nella dose suaceennata. 


« LORENZO Dott. BARTOLI 
« Medico Primario degli Ospedali di Roma. » 
Apa Dor lia: in nno L..:3:00 — In Firenze L. 3.25 
Î s n 


Va 
SIROPPO MAGISTRALE 


depurativo del sangue e degli vmori 


DEL ‘CAPPUCCINO 


DI ROMA 
Farmaco universale Nosremedia Deus salutem. 
Preziosissimo farmaco s la ‘ti ‘pri 
mo stadio, la scrofola, la TNGAfUde T'rtai pri 


matismi recenti e cronici le emorroidi, l’erpete, la 
odagra,'i ‘tumori freddi, la \clorosi pag ma- 
lattie di fegato, dei‘nervi, : della pelleved ‘acquisite. 

Questo Sciroppo, popolarissimo nella Città ‘eterna ‘e intatte le provincie meridionali, 
è composto di. tutti quei vegetali indigeni ‘ed ‘esotici, ‘dai quali i più valenti chimici 
il principe L. Bonaparte, il dottor' Galileo ‘Pallotta ‘di Napoli, il professore Polli di 
Milano, il prof. Morichini di Roma, Wittstock, farmacista di Berlino, ed altri hanno 
estratto quei potenti alcaloidi che oggi occupano ‘élevatissimo posto nella terapia. Il 
vegetale che più di ogni altro primeggia nella ‘composizione ‘di questo valore ‘tera- 
peutico, è la Nuova Salsapariglia rossa del Paraguay, ‘esposta da Heating, sostituita 
a tutte le altre qualità perchè di gran lunga ‘superiore. 

Si usa indistintamente in tutte le stagioni. 

La cura di detto sciroppo è indispensabile per quei signori che fanno i bagni sul- 
farei, prendendone una cucchiaiata nel tempo stesso che ‘entrano nel bagno. 

Deposito :gen. in Firenze, presso la Ditta A. Daxrz Fxazoxi, via Cavour, 27; Napoli, 


stessa Ditta, via Roma, 58:è Generoso Curato: Roma, ‘Ditta A. Dan i, Vi 
Maddalena, 46 0.7: Genova, «Bruzza ; Milano, Agen, della Peciavata BAG 1) Mirtoni 
e C.;.Bergamo, Terni, Como, Pagliardi;:Modena, Pellacani; Reggio (Emilia) Jodi; Torino, 
Rigois; Livorno, Dunn e Malatesta; Cagliari, ; P Vecchi; ‘Arezzo, Chec- 
cherelli; Foggia, Dalla Martora; Bolo; ,, Zarri; Siena, G. Cinoli; Pistoia, Chiti; Pa- 
lermo, Giusuò Malate, ed in tutte le farmacie @Italia @ dell’estero. bl 
Prezzo, mezza bottiglia L.,250,6L.450 la 

ospedali civili e ‘militari sconto ‘d’uso. SÌ » 

(però ova vi è'ferrovia ‘diretta), trasporto a cari 


h08 BOYVEAU LAFFEC 


Autorizzato ‘in Francia, ‘in Austria, ‘nel Belgio ed ‘in Rustia. 


flmumero dei depurativi è ì i 
vann-Laffeci pe prigioni ma fra questi il. Rob di Bey 


de. — Ai signori Farmacisti od 
ovunque ‘coni Vaglia 
committente. 


venienti dall’aerimonia del sangue @ degli umori. Questo ] 

raccomandato ‘contro ile maiattie segrete recenti ‘e ‘inveterite. 
Come depurativo potente, distrugge gli aeeitidriti cagionati dal mercario 

Pa la natura a Sbarazzartena, ‘come pure'dall’iodio, png dea gia 


Il vero. mob del CO r i 
20 fr. la bobtiglia. — Dop ; qenersie Gt i] pende al prezzo di 40 è di 
is, 22, ‘Tae 


mella casa del dottor Giraudeau Sai Paris. — Fi. 
venze, Pieri, Pegna Bertelli e C., e alla farmacia della Legazione Britannica. 


I 
Anche l' 
cialistico | 
in Parigi. ] 
ben una ti 
dell’organiz 
preparati £ 
le armi. pe 
apostoli .de 
bell'e pron 
versari i A: 
o.ci giudice 
E sono 
ha mostrat 
sterile .il.s 
liberalî s0ì 
finito 6 
i sistemi 
sia dall’alt 
mento alla 
Il sociali 
all'Europa 
ogni .diritta 
che passioi 
e del capil 
dizione; 
conviven 
politico, 
un sentime 


i parti 
la forza m 
teriori noi 
accettato: | 
di diriger 
condizioni 
e libero, ( 
E la died 
gere tutti 
nuova ba 

Coloro 
bertà che 
loro. vita 
attribuise 
affliggone 
zioni ed’ 
dello esp 


_—— 


alquanto a 
bitare che 
crava la, pi 


Continuaz 


